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REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 

E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 4",:~)~ 

DIREZIONE DEGU ARMAMENTI NAVALI 

(CODICE 1<1:SCALE N°80213470588) 

cm 2300938A18 

CONTRATTO 

che si stipula tra il Ministero della Difesa 

(NAVARM) e la Società "CAN'l'IBRI NAVALI MEGARIDE 

SOCIETÀ COOl?:e:RATIVA" con sede legale in Napoli t 

Calata Marinella n.4, per la fornitura di n.l 

Bacino galleggiante da 1000 T. per la Base di 

Augusta per l'impor.to complessivo di f; 6.092.077,10 

(Euro seim:i.lioninovantaduemilasettant.a,sette/l0) . 

L I anno duemilatr.edici, il giorno del 
, ., . 

meSe di AJ.t Le t'm ~nQ.." in Roma, in una sala del 

Ministero della Di.f.esa ~ NAV1\.RM .. (codice f.iscale 

n. 80213470588). 

Innanzi a me, Dott.ssa r.ivia Maniscalco, Ufficiale 

Rogante del Mini.stero della Di (NAVARM) 

autorizzato il ricevere gli atti di interesse 

dell'Amministrazione della Di non assistito 

dai testimoni secondo quanto disposto dall'art. 4 7 
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della legge 16/02/1913 n ò 89, come modificato dalla 

l.egge del 28/11/2005 n0246. 

SONO COMPARSI 

",la Dott. ssa Giorgia li'!!lli Dirigente nel 

Ministero dell<l Difesa (Direzione degli Armamenti 

Navali) in rappresentanza dell'Ammi.nistrazione, 

giusta quanto risulta dal decreto della Direzione 

degli A!'mamenti Navali del 23 gennaio 2012, 

;t:'egistrato alla Corte dei Conti in data 12 marzo 

2 o 1.3 e per l'al tra parte, che nel corso del 

presente contratto sarà chiamata "la Società", 

il Sig. Luigi IZZO, nato a Boscotrecase (NA) il 

21.01.1951, in qualità di Preaidente del Consiglio 

di Amministx:azione della Società "CANTIERI NAVALI 

MEGA.J<IDE SOCIETÀ COOPHRATIVA" (codice fiscale n. 

07216480(37) con sede legale in Napoli, Calata 

Marinella n.4, CA!? 80100, come risulta dalla visura 

ordinaria in data 26.11.2013. 

Da tale documento, in atti, io sottoscritto 

Ufficiale Ragante ho accert.ato la piena capacità 

del medesimo ad impegnare e rappresentare 

legalmente l.a Società stessa. 

Detti COmpi!trenti, della cui identità e poteri I io 

Ufficiale Rogante sono certo, hanno richiesto la 
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stipulazione, a mio rogito, del presente contratto 

tn forma pubblico amministrativa elet.tronica. 

PREMESSO CHE 

- in relazione all'espletamento della procedura 

ristretta G 302, con aggiudicazione in base al 

criterio del prezzo più basso mediante 

presentazione di offerte segrete a ribasso 

percentuale sul prezzo base palese di Euro 

6.776.504,00, stabilito dall'Amministrazione, è 

stata emessa la lettera di invito n00010640 in data 

06.08.2011, per la forni tura di n.l Bacino 

galleggiante da 1000 T. per la Base di August<~. ; 

tale pubblica competizione è stata tenuta presso 

il Ministero della Difesa (Direzione Generale deg1 i 

Armamenti Navali) ai senai degli articoli 54, 55 e 

82 del D.Lgs. 163/2006; 

-alla predetta procedura ristretta hanno 

partecipato le seguenti Società: SATIN SPA, 

Cantj,ere Navale Megaride Boe. eoop., SIMAN SRL, 

CANTIERE NAVALE VITTORIA Sl?A, SAN GIORGlO DEI, PORTO 

SPA; 

-H prezl':o miglio:!;'e è risultato quello della 

Società CAN'I'IERI NAVALI MEGARIDE 

COOPERì\l'!VA s,,~conda migliore offerta 

sconto del lO,lOili suI prezzo base pa.!ese; 
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in data 20.06.2013 è stata disposta 

l'aggiudicazione definitiva nei confronti della 

Società di cui al precedente punto per l'importo 

complessivo di € 6.092.077,10 

seimilioninovantaduemila settantasette/10l; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO l (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) 

(Euro 

Per l'esecuzione del presente contratto valgono le 

condizioni fissate nel D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 

che, benché non allegate al presente contratto, ai 

sensi dell'art.99 R.e.O.S., ne c:ostituisCOIlO part.e 

integrante e che le parti contrattuali dichiarano 

di ben conoscere. 

ARTICOLO l Bis (RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO) 

Il Responaabile del Proced.ì.mento è il Direttore 

della 2 À Divisione. 

rl nominativo del Direttore dell'esecuzione del 

contratto, sensi e per gli effetti dell' art. 301 

del D.P.R. 207 del 2010 verrà indicato 

contestualmente alla comunicazione di avvio della 

esecuzione del contratto. 

ARTICOLO 2 (TUTELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) 

I,a fornitura oggetto del presente contratto non è 

soggetta a vincolo derivante da classi fica di 

sicul'.'ezza dello Stato. 
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ARTICOLO 3 ( OGGETTO) 

I,a. Società si impegna a fornire; 

tl. :l (uno) bacino galleggiante da 1000 (mille) t 

per la Base Navale di Augusta, completo di impianti 

ed allestimenti secondo quanto previsto dalla 

"Sp~]c:lfica Tecnica" (elaborata da Navarm 

l"Reparto 2 • D ) J.Vl.s~one , che sottoscritta dai 

contraenti, costituisce parte intesrr.ante del 

p:("é)sente contratto; 

··I dati di identi:Eicazione deLLa fornitura sopra 

indicata previsti dal sistema di codificazione 

NATO, 

-Document:azione tecnica come dettagliatamente 

descritto nella "Specifica Tecnica", 

-Materiali di qualsiasi natura, consumabili e non, 

e le provviste per le prove di collaudo a terra e a 

bordo. 

In relazione alla presente fornitura, valutata 

l'assenza di interferenze, e la conseguente assenza 

dei costi connessi, le parti ritengono di non dover 

procedere alla elaborazione del DUVRI, documento 

unico di valutazione dei rischi da interferenza. 

ARTICOLO 4 (PREZZO) 

I,' importo complessivo della fornitura è di € 

6.092.077,10 (Bll:("O seimilioninovantaduemilasettanta 
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sette/lO), di cui euro 79.719,09 per i costi 

inerent.i alla sicurezza del lavoro connessi alla 

fornitura di cui all'articolo precedente. 

ARTICOLO 5 (DEPOSITO CAUZIONALE) 

A gar,mzia degli obblighi assunti con il presente 

contratto, la Società ha presentato la polizza 

fideiussoria n.40020091000053 di € 304.603,86 (Euro 

rilasc:lata 

dalla TUA ASSICURAZIONI S.P.A., AGENZIA 0200 

SORRENTO, in data 20.11.2013 pax·.i al S't 

dell' importo contrattuale poiché la Società è in 

possesso di una certificazione di sistema di 

qualità conforme alle no L'me europee della sex'ie ONI 

EN ISO 9001;2008, come pX'evisto dagli ax'tt. 'l':>, 

comma 7, e 113 del 1).1,gs. n. 163/2006. 

La p.r.edetta polizza svincolata 

proporzionalmentE), con le modalità di cui all'art. 

113 del D.Lg8 163 del 2006, fino alla soddisfazione 

di tutti gli obblighi contrattuali e alla 

liquidazione del saldo. 

ARTICOLO 6 (TERMINI DI ADEMPIMEN'l'O E VERIFICA 

CONFORMITA' ) 

6.1 L'avvenuta esecuzione della commessa di cui 

all'articolo 3 del presente contratto sarà oggetto 

di comunica.zione di intervenuta ultimr~zi()ne delle 
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prestazioni, da parte della Società, al direttore 

dell' (~secuzione, e ana divisione tecnica 

competente, nonché alla divisione li.quidazioni 

entro 365 giorni solari, decorrenti dalla data di 

ricezione, da parte della Società, della 

comunicazione di avvio di esecuzione del contratto, 

che il RUP invierà alla Società e ana di visione 

competente per le liquidazioni. Le attività 

relative alla verifica di conformità avvex'ranno 

nelle acque prossime al cantiere. La comunicazione 

di ultimazione delle prestazioni dovrà ess(,X'tl 

efh1ttuata con un preavviso di almeno 30 giorni al 

direttore dell'esecuzione. 

6.2. La comunicazione da p/nte della Società di 

intervenuta ultimazione delle prest.azioni deve 

mòlpressament.e contenere la dichiarazione che: 

al il bacino risponde alle condizioni t.ecniche 

ottenut.i a disposizione del Direttore 

dell'esecuzione e della Commissione. 

Il direttore dell'esecuzione verifica la 

completc~zza della documentazione citata ed effettu,'! 

necessari accertamenti, :dlasciando il 

certificato attestante l'avvenuta ultimazione delle 
'/ 



pr'estazioni, ai sensi dell'articolo 309 del D.P.R. 

207 del 2010. 

6.2.1. La verifica di conformità sarà avviata entr.o 

20 giorni solari decorrenti dal rilascio del 

certificato attestante l' intervenuta u1 timazione 

delle presta:;doni El sarà. condotta, sulla base dei. 

documenti indicati all'art. 315 del D.P.R. 207 del 

2010. 

6.2.2 La Commissione preposta alla verifica, di 

conformità appositamente costituita presso l'Ente 

M.M. di competenza dovrà preventivamente eseguire 

gli a,ççertamenti relat.ivi alla identificazione dei 

materiali mediante codice a barre, verificando se 

la Società abbia avuto la disponibilit.à del NUC 

almeno 20 giorni solari prima della di 

ultimazione delle prestazioni. 

Nel caso di indisponibilità del HOC nei tempi sopra 

riportai: i , per cause non imputabili alla Società 

steasa, ai soli fini dell' applicazione della 

penalità, i termini la comunica:t:;ione 

dell' intervenut.a ultimazione delle prest.azioni si 

intenderanno rispettati. 

6.2.3 La V<'u'ifica di conformità sarà eseguita 

secondo "Test Memoranda" I che saranno sottoposti 

dalla Società alla app):oviazione del1'(JTNAV 
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competente almeno 60 giorni solari prima della data 

di ultimilzione delle prestazioni. Ove tale termine 

non dovesse essere rispettato, la verifica di 

conformità sarà avviata solta.nto a partire dal 61° 

giorno solare successivo a quello di presentazione 

dei Test Memoranda. caso di fiuto 

all' approvazione dei Test Memoranda, gli stessi 

dovranno essere ripresentati all' approvazione entro 

15 giorni solari dalla data di ricezione della 

comunicazione di avvenuto rifiuto. 

In caso di ripresentazione in ri,ta:edo, rispetto al 

termine pt'edet to, la Società sarà penalizzata 

considerando il rit.ardo in questione come riferito 

alle prestazioni dedotte in contratto, cui i 'rest 

memoranda, si J:'iferiscono. 

Qualora la Commissione pt'eposta alla verifica di 

conformità, ai sensi dell'art:. 314 del D.P.R. 207 

del 2010, ritenga di dovere ef,fettuare u1 teriori 

prove oltre a quelle indicate nei Test Memorallda 

approvati, le prove aggiuntive dovranno essere 

formalizzate mediante ult(;;riori Test Memoranda. 

Le vl~rif:lche di conformità dovranno ooncludersi 

entro il termine di giorni solari GO. 

6.3. T,e operazioni nec~)saarie alla verifica di 

conformità sono svolte a spese della Società. Nel 
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caso in cui essa non ottemperi a aiffatto obbligo, 

il direttore dell'esecuzione dispone che si 

provveda d'ufficio, deducendo la spesa dal 

corrispettivo dovuto alla Società stessa. 

1i.4. La commissione incaricata della verifica di 

conformità. fir~sa il giorno del controllo definitivo 

e ne informa il responsahile del procedimento ed il 

direttore dell'esecuzione. Il direttore 

dell 'es~,çuzione da tempestivo avviso alla Società 

contraente del giorno della verifica di conformità, 

affj.nché quest'ultima possa intervenire. 

'verifica di conformit.à è redatto processo 

verbale contenente una sintet descrizione 

dell' esecuzione delle presta.zioni contri;lt.tm'll i e 

dei p:dnclipal:i estremi dell' appalto, ~31i eatremi 

del provvedimento di nomina del soggetto incaricato 

déllla verifica di conformità; il giorno della 

verifica di oonformità; le generalità degli 

interv'enuti al controllo e di coloro che, sebbene 

invitati, non sono intervenuti. 

Nel processo verbale sono descritti i rilievi ti 

dal soggetto inca:dcato della verifica. di 

singole operazioni e le ve:r.i 

compiute, il numero dei rilievi effettuati e i 
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risultati ottenut:L. I processi verbali sono 

sottoaed.tti da tutti i soggetti inte.rvenuti. 

6.5. Sulla bilae di quanto ri1evato, la commissione 

che procede alla verif.ica di conformità indica se 

le prestazioni siano o meno collaudabili, ovvero, 

.1:iscontrandosi difetti o mancanze di lieve entit;à 

riguardo all' esecuzione, se siano col.laudabili 

previo adempiment;o delle prescrizioni impartite 

alla Società, e il tal fine assegna 60 giorni solari 

per adempiere decorrent;i dalla data di ricezione, 

da part;e d~)lla Societ;à, della comuni(~azion~, di 

avvenuto rifiuto alla verifica di conformità. 

'1'i~li termini non possono essere assegnati più di 

una volta in relazione alla medesima prestaz.tone" 

6.6. Il certificato di ver:L.Uca di conformità può 

rilasciato quando la Società abbia 

completamente e regolarmente eseguito le 

<'~ 

prestazioni contrattuali. Esso contiene gli est;r"emi'~:):":~f~:}::~~ 

del contratto e degli. eventuali atti aggiuntivi, . . :!\:,;;:; •. Z" 

l ' indiç;azione Società contraente, il 

nominativo del di.rettore dell' esecuziori(;!, la data 

di avvio dell' esecuzione del contratto, .LI tempo 

prescl:"i tto per l'esecuzione delle prestazioni, le 

date delle attività di effettiva eBecuzione delle 

prestazioni, il richi.amo agli eventuali verbali dei 
Il 

c'· il' '<,:1 ,) 
~...,~- .~-- ',).~,.:.o,,\"·'i·"""'·· 

'; ~\ ',i 
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controlli in corso di esecuzione, il verbale del 

controllo definitivo, l'importo totl-lle ovvero, se 

differente, l t importo a saldo da pagare alla 

società. 

E I fatta salva la responsabilità della società per 

eventuali vizi o difetti anche in J::elazione a 

parti, componenti o funzionalità non verificabili 

in sede di verifica di confonnità. 

Qualora il certificato di verifica di conformità 

sia emesso dal direttore dell' esecuzione, deve 

essere confermato dal responsabile del 

procedimento. Il certi f ics,to di v,~rifica di 

conformità viene trasmesso per sua accet tazione 

alla Società, la quale lo sottoscrive nel termine 

di quindici giorni dal ric,)vimento dello stesso. 

All'atto della firma possono essere aggiunte le 

contestazioni ritenute opportune, rispetto alle 

ope:r.azioni di verifica di conformità. Con apposita 

relazione rise:r'vata la commissi'ln~, che procede al 

controllo espone il proprio parere sulle 

contestazioni della società e sulle eventuali 

penal:i da appl,,,oG..L'" 

6.7. Tutti i traspor.ti di materiali previsti nel 

presente contratto dovranno essere effettuati a 

cura e spese della Società. 
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6'. a Tutte le comunicazioni da parte della Società, 

soggette a termini stabiliti nel presente contratto 

saranno effettuate, f.acendo fede la data di 

ricezione da pa,:r:te dell' Amministrazione, mediante 

una delle seguenti modalità: 

a) telefax, confermato con lettera raccomanda'ta. 

spedita contestualmente, prescindendosi dalla data 

di ricezione della stessa, 

bl lettera consegnata a mano, anche a mezzo di 

corriere, con attestazione del giorno ed ora per 

ricevuta da parte dell' ufficio e della persona a 

cui è stata consegnata. 

comunicazioni dell' AmminiEltrazione saranno 

effettuate, oltre che con le modalità 

sopraindicate, a mel:lzo di lett,era raccomandata con 

avviso di ricevimento. 

6.9 La verif ica di conformi ti!. dai manual i tecnici 

oggetto del presente contratto verrà effettuata da 

pa:r't:e di apposita Commissione nominata dall' UTNAV 

competente per territorio. 

Le bozze dei Manuali Tecnici (elencati all'art. 22 

della Specifica Tecnica) sa.rannopresent.at:i alla 

verifica di conformi.tà preliminare in Società entro 

60 (sessanta) giorni dalla data di ini 

att.ività di verifica di conformità sul bacino. 
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I Manuali Tecnici in versione definitiva (in numero 

di 3 copie più una copia su supporto informatico) 

saranno oggetto di verifica di confOImi ti!. 

definitiva in Società, entro 20 ('venti) giorni 

solari decorrenti dalla data di ricezione, da parte 

della Societa, della comunicazione con la quale 

verranno restitllite le copie delle bozze munite del 

"Vi.sto si Stamp:l" unitamente alle eventuali 

corl:'ezioni da apportare nel corso della stampa in 

edizione definitiva. 

Entro 30 (trenta) giorni solari decor.renti dalla 

data di ricezione, da parte della Società della 

comunica'4ione dell' avvenuta verifica di conformità 

con eai to favorevole dei Ma,nuali Tecnici, le n. 4 

(quat:tro) copie definitive degli stessi sarallno 

consegnate, franco di ogni spesa, all'Ente/Comando 

che sarà indicato con la predetta comunicazione. 

In caso di rifiuto di una o più Bozze dei Manuali 

'i'ecnici oppure di uno o pHì ManuaJi Tecnici 

def;i,niti vi, la ripresentazione dovrà avvenire 

rispettivamente entro giorni solar.i 15 (quindici) 

decorrenti dalla data di ricezione, da parte della 

Società, della comunicazione dell'avvenuto rifiut.o. 

Dopo la presentazione al. collaudo preliminare delle 

bozze e fino all'accet.tazione 
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definitive, l'Amministrazione potrà trattenere un 

numero adeguato di copie dei manuali, anche se in 

bozza ed anche se oggetto di rifiuto, 

soddisfare le proprie esigenze immediate. 

6.10 Entro 15 (quindici) giorni solari decol;'renti 

dana data di ricezione, da parte della Società 

della comunica:<.ione dell'avvenuta verifica di 

conf()l;'ffiità con esito positivo della fornitura, la 

stessa dovrà essere consegnata, franco di ogni 

spesa, a Maribase Augusta.. 

Il trasporto della fornitura presso l'Ente 

destinatario dov"r.!ì essere effettuato a cuxa e spese 

dena Società. 

ART!COLO 7 (SUBAPPALTO) 

7.1. ii: previsto il subappalto limitatamente a 30% 

dell' importo contrattuale giusta quanto stabilito 

dal comma 2 dell'art. 118 del d.Lga. 163 del 2006. 

Almeno venti giorni prima della data di effettivo 

inizio dell' E!seCUZiOrl€! delle prestazioni relative 

al contratto di subappalto, la Società dovrà 

presentare alla divisione tecnica competente: 

1) il contratto di subappalto; 

2) la certificazione attestante n possesso, da 

parte del subappaltatore, dei requisiti di 

qualificazione tecnici ed economici prescritti dal 
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codice dei contratt.i i.n relazione alla prestazione 

subappaltata; 

3) una dichiarazione del subappaltatore attestante 

il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 

38 del d.Lgs. n 163 del 2006; 

4) una dichiarazione circa la sussisten,za o meno di 

eventuali forme di controllo o di collegamento a 

norma dell'art. 2359 del codice civile con il 

titolare del subappalto. Analoga dichiarazj,one deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti 

partecipanti nel caso,di raggruppamento temporaneo, 

!K)cietà o consorziai 

5) una dichiarazione dalla quale risultt che non 

sussiste, nei confronti dell'affidatario del 

subappalto O del cottimo, alcuno dei divieti 

previsti dall'articolo 10 della legge 31 maggio 

1965, n. 575, e successive modificazioni. 

Dal contratto di I;lubappalto dovrà risultare, a pena 

di nullità assoluta, che il subappaltatore assume 

l' obbHgo di tracciabiHtà dei flussi finanziari 

cui alla legge 13 agOSl:O 2010, n. U6; che 

1 J affidat.ar.io pratica, pe!;' le prest.azioni af.Eidate 

in subappalto gli stessi prezzi unitari risultanti 

dal contratto, con ribasso mm superiore al 20'1> e 

corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi 
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alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappal tat);'ici senza al.cun ri.basso" 

n citato obbligo di tracci.abilità grava su tutti i 

subcont:caenti della filiera delle imprese a 

qualsiasi titolo interessate ai servizi e alle 

i:orni ture di cui all' o"get to contrattuale. 

I pagamenti ai subappaltatori saranno effettuati 

direttamente dalla Società subappal tant~~, 

rispettando "li obblighi previ.sti dall' articolo 1.18 

della D .. Lgs. 163 del 2006 (trasmissione, entro 

venti. giorni dalla data di ciascun pagamento 

effe,t tuato nei confront i del subappal tato:t'(~, di 

copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti cor:dsposti dalla Società al 

subappaltatore o cottimista, con l'indicazione 

delle ritenute di garanzia effettuate) . 

7.2. I materiali e la prestazioni da fornire in base 

al presente contratto dovranno essere, 

rispet t i.. va.ment. e , cost:rui t i ed espletate dalla 

Società contraento salvo quanto oggetto di 

subappalto ed avvalimento autorizzati 

dall 'Amministr,~zione. 

Noi confronti dell' Ammin:i.st.r.azione della Difef~a, 

l'unica e diretta responsabile dell' e~~atto 

i~dernpimento di tutti gli obblighi assunti con il 
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presente contratto rimane comunque solo la Società 

contraente. 

ARTICOLO 8 (VARIANTI NEL CORSO DELLA FORNITURA) 

8.1. Nessuna variazione o modifica al contratto può 

esse.re int.rodotta dalla Società contraente. 

8.2. J"' Amministrazione Difesa può ,~mmet tere 

variazi.oni al contratto qualora: 

sussistano esigenze derivanti. da sopravvenute 

disposizioni legislative e regolamentari; 

sussistano cause impreviste e imprevedibili 

accer'tate dcll responSi~bile del procedimento o 

intervenga la possibilità di utili zzan~ mat€lri,ll1, 

componenti e tecnologie non esistenti al momento in 

cui ha avuto i.nizio la pr'oced\u'a di. selezione del 

contraente, Ch~1 possono dete.t'minare, senza aumento 

di. costo, lilignificativi migliori~ment1 nelli~ qualità 

delle prestaz10ni eseguite; 

- sopravvengano eventi inerenti a11a natura e alla 

specificità dei beni o dei. luoghi. sui quali si 

interviene, ver'ificatisi nel corso di esecuzione 

del contratto. 

r,e suddette variazioni richieolte dall' A ,D. in 

aumento o in d:iminuzione rispetto alle preEltazioni 

originaria.mémte 

formalizzate: 

dedotte 
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fino alla concorrenza di un quinto del prezzo 

complessivo prev,Lsto dal contratto, mediante 

sottoscrizione di un atto di 8ottom,issione, da 

parte della Società, agli stessi patti, prezzi e 

condizioni del cont.ratto originario senza diritto 

ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo 

relativo alle nuove prestazioni; 

qualora superino tale limite, mediante 

stipulazione di un atto aggiuntivo al contratto 

principale, previa acquisizione del consenso della 

Società contraente. 

8.3. Sono inol tre ammesse, nell' eElClusivo interesse 

dell' A. D. l le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento Q alla 

migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del 

contratto, a condizione che tali. varianti non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate 

da obiett:i.ve esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della 

stipula del contratto. L'importo in aumento o in 

diminuzione relativo CI tali varianti non può 

superare il cinque per cento dell'importo 

originario del contx'atto e deve trovare çopertura 

nella somma stanziata per l' esecuzi.one della 
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prestazione, Tali varianti sono approvate dal 

responsabile del procedimento, 

ARTICOLO 9 (PROROGA PEI TERMINI) 

Qualo:ca la società, per cause ad essa non 

imputabili , non sia in grado di ultimare 

l'esecuzione delle prestazioni (~ontrattuali n.el 

termine stabilito in contratto, ha facoltà. di 

richiedere la proroga di tal.e termj,ne. 

La richiesta di proroga deve essere formulata 

tempestivamente ed adeguatamente motivata, nei 

confronti del responsabile unico del procedimento 

con congruo anticipo spetto alla scadenza del 

termine contrattuale. 

ARTICOLO 10 (RISOLUZIONE D,EL CONTRATTO) 

In caso di J:i f.jQluzione del contratto per 

provvedimenti di condanna o sentenze definitive 

comminati a carico della Società o dei propri 

rappresentanti, ovvero per grave inadempi.mento, ,,', 

grave irregolarità e grave x':i.tardo nell' esecuzione 

delle prestazioni dedotte in contratto, si 

applicano gli articoli 135, 136, 138, 139 e 140 del 

D,Lgs. 163 del 2006. 

ARTICOLO 11 ( SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO) 
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Ai sensi dell'art. 308 del D.P.R. 207 del 2010, 

qualm;a avverse condizioni climatic)he, cause di 

forza maggiore, o circostanze speciali, in 

relazione alle quali debba procederai alla 

redazione di varianti in corso di esecuzione ai 

sensi dell' art. 311, comma 2, lettera c) ,del 

medesimo D.P.R. non prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, impediscano 

temporaneamente la esecuzione o la realizzazione a 

regola d'arte della prestazione, il direttore 

del l 'esecuzione ne ordina la sospensione, indicando 

le ragioni e l'imputabilità delle medesime, secondo 

le modalità precisate ai commi 4 e 5 del citato 

articolo 308. 

I,a sospensione permane per il tempo strettamente 

necessario a f,.r cessare le cause che hanno imposto 

l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto e nel 

C,ISO in cui sia dovuta alla redazione di una 

perizia di variant.e, il tempo deve essere adeguato 

alla complessità ed importanza delle modi.fiche da 

introdurre nel progetto. 

Anche al di fuori dei casi predetti il responsabile 

del procedimento può, per ragioni di pubblico 

interesse o necessità, ordinare la sospemJ,ione 

del l 'esecuzione del contrat.to nei limiti El con le 
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modalità di cui agli artt. 159 e 160 del D.P.R. 207 

del 2010, determinando il momento in cui sono 

venut,e meno ragioni di p\.lbblico interesse o di 

necessi tà che hanno determinato la sospensione 

dell'esecuzione del contratto. 

Qualora lo. sosp~msione si p:colunghi per un periodo 

di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione stessa, 

oppure superi i sei mesi complessivi, la società 

può richiedere lo scioglimento del contratto senza 

indennità; qualora l'A.D. abbia motivo di opporsi 

allo scioglimento, corx'isponderà alla societ,à i 

maggiori oneri derivanti dal pr.olungamento della 

sospensione oltre .i termini suddetti. 

Al di fuori dei casi menzionati, lo. sospensione 

dell' esecuzione, per qualunque causa i non comporta 

la corresponsione alla società di alcun compenso o 

indennizzo. 

ARTICOLO 12 (PRIVATIVA INDUSTRIALE DI TERZI) 

La Società assume completa e dix'atta responsabilità 

dei diri.tti di privativa industriale e di 

esclusività. che possono essere vantati dai terzi, 

per le prest.azioni oggetto del presente contratto, 

tenendo indenne l'Amministrazione 

qualsiasi pretesa, azlone o addebito. 
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ARTICOLO 13 (OBBLIGHI DI CONDOTTA) 

Il contl."aente, con ,riferimento alle prestazioni 

ogget,to del presente contratto, si impegna ad 

osservare far osservare ai propri 

collaboratori, a qualsiasi titolo, per quanto 

compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli. 

obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 

16/04/2013, n. 62 recante il "Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici", ai sensi 

dell'art. :2 comma :l dello scesso D.P.R. 

A riguardo, si dà atto che l'Amministrazione ha 

trasmesso al contraente, ai sensi dell' art. 17 del 

D.P.R. 62/20 13, copia del Decreto stesso, per. 

promuoverne l'integrale cOnoscenza. Il contraente 

8:1 impegna a t.rasmettere copia dello stesso ai 

propri collaboratori e a fornire prova 

dell'avvenuta comunicazione. La violazione degli 

obblighi di cui al D.P.R. 62/2013 sarà sottoposta 

ad una valutazione caso per caso che tenga conto 

della gravità e della entità della medesima, e 

comporterà l' appl icazione di sanzioni (~he vanno 

dalla multa sino alla risoluzione del contratto. 

Qualora riscontri l'eventuale violaz).one, 

l'Amministrazione contesterà per iscritt.o al 

contraente il fatto, assegnando un congruo termine 
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per la presenta:<.io!le di eventuali controdeduzioni. 

Ove queste non sia.no prC!lsentate o non risultino 

accoglibili, 1'Amministraziorle darà applicazione 

alle sopra menzionate disposizioni sanzionatorie. 

ART!COLO 14 (CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI) 

Allo scopo di esercitare., la facoltà che compete 

all'Amministrazione Difesa di vigilar.e 

sull' andamento della fabbricazione dei materiaLi, o 

sulla esecuzione delle prestazioni da fornire, essa 

può procede:!;'e a verifica di conformità nel cOrso 

dell'esecuzione contrattuale, incaricando proprio 

personale a tale scopo. In tal caso deve esse];"] 

invitata ai conb"olli la società e deve {èSSere 

redatto apposito verbale. I verbali, da trasmettere 

al responsabile del procedimento entro quindici 

giorni suc!cess i vi alla data dei controlli, 

riferisconrj anche sull' andamento dell' esecuzione 

contrt~ ttuale sul d,spetto dei termini 

contrattu.ali e contengono le osservazioni ed i 

suggerimenti rit.enut:i necessa:t'i. 

A tale scopo la società dovrà tenere aggiornato .il 

piano temporale de 1.1' impresa comunicare 

temp(~stivamente all'Amministrazione le informazioni 

necessarie per l' esecuzione d~;i controlli. 
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La Società, n~ll' ambito di. tale verifica dovrà 

presentare il piano di controllo di qualità, il 

proprio documento di valutazione dei rischi ed il 

piano di sicurezza dell'impresa in oggetto. 

Nel caso che i controlU risultassero impossibili 

per il rifiuto da parte della Società di 

consenti:d.i o, comunque, di fornir'e le informazioni 

necessarie per esegui:di, l'Amministrazione ha 

facoltà di risolvere il contratto con i.ncameramento 

della cauzione per grave ritardo neL1-' esecuzione 

delle prestazioni. 

ARTICOLO 15 (CESSIONI DI CREDITO) 

Ai sensi dell'art. 117 del D.lga. 12 aprile 2006, 

n. 163, è ammessa, la cessione del credito, con le 

seguenti modalità: 

l.'atto di cessione, redatto in forma pubblica o 

per scrittura privata autenticata da notaio, deve 

essere tempestivamente notificato 

<,>11' Amministrazione (Divisione 12"); 
',', 

:ll credito ceduto deve riferirsi all' inter'o 

impot'to del contratto; 

non è consentita la cessione dell' importo di 

singole flltture che comportino un frazionamento 

di ve:r-so r:L sl'et Co a quanto sopra espos to. 
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Non è consentito che una singola cessione di 

credito sia rifez'ita contemporaneamente a più 

contratti. 

Le eventuali cessioni non conformi alle fJllddette 

modalità saranno rifiutate, ai sensi dell'art. 117, 

comma 3, del suddetto D.lga n. 163/2006. 

ARTICOLO 16 (PAGAMENTI) 

Successivamente all'emissione del certificato di 

verifica di conformità alla specifica tecnica delhl 

fornitura di cui all' art. :3 , si procederà al 

pagamento delle prestazioni eseguite e allo 

svincolo della cauzione prestata. 

Per poter ricevere il pagamento la Società dovrà 

emette.re regolare fattura intestata a Navarm 

Divisione presentarla al diret.tore 

dell' esecuzione contrattuale che provvederà ad 

inol trarlL\, in un' unica solu~:ione, corredata di 

tutta la documentazione necessaria (cert:lf:l.cato di 

collaudo, verbale di consegna, documenti di 

assunzione in carico e di qualsiasi altro atto 

rilevante ai fini della liquidazione) , alla 

Divisione 12" e, per conoscenza, alla Divisione 

tecnica competente. 

Il pa9amento avverrà nel modo seguente: 
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90% dell' importo contrattuale, dopo emissione 

del certificato di ve:t'ifica di conformità esito 

favorevole, consegna e accettazione 

dell'Ente/Comando destinatario nonché dopo 

l'adempimento degli obblighi relativi alla 

codificazione attestati dalle cert:L.Eicazioni 

previste dal contratto; 

l.0%" del prezzo allo scadere del periodo di 

garanzia attestato con apposito verbale dell'Ente 

di sorvegl.i.anza delegato da.U' Amministrazione, Su 

richiesta della Società, l'Amministrazione 

ammetterà il pagamento della suddetta rata, previa 

costituzione dell' idonea garanzÌ-a, ai sensi della 

L.I0/06/82, n.348, d'importo pari al 10% del 

prezzo, 

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 

n. 231 del 2002, le pa.rti concordano che i mandati 

di pagamento saranno emessi, dall.a 12" Divisione di 

Navarm, entx'Q 30 (trenta) giorni deco:r:renti 

dall' avvenuta ricezione da parte del suddetto 

ufficio della relat.i va fattura, corredata dei. 

documenti prescritti. 

Ai sensi de II 'art. 5 del citato decreto 

leg:ì.slativo t le parti concordano, altresì, che ai 

ri tardi ne.i. pagamenti si applichi il saggio di 
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i.nteresse legale di cui all'art. 1284 c.c., 

calcolato dal giorno successivo alla data di 

scadenza del suddetto termine alla data di 

emissione del relativo mandat.o di pagamento. 

ARTICOLO 17 (REVISIONE PREZZI) 

Non è ammessa la revisione dei pJ;'ezzi. 

ARTICOLO 18 (PENALITÀ') 

18.1. Ai fini dell' applicazione delle penalità i 

termini di tempo, previsti al precedent.e articolo 

6, saranno sommati e considerati come un unico 

termine complessivo. Qualora la società incorra in 

ritardi rispetto al suddetto termine complessivo, 

sarà sottoposta alla pem .. .l ità giornaliera pari allo 

0,3 per mDle dell' importo del contratto fino ad un 

massimo del 10% (dieci per cento) . 

18.2. Il ritardo nell'adempimento degli obbJ.ighi 

ralati vi alla codifica.zione, che non incida sul 

rispet.to dei te:rmini contrattuali pl:evisti per la 

fornitura, non darà luogo ad applicazione dt'llla 

penale. 

18.3. r rita.rdi elle incid,~.no, inveçe, sul rispetto 

dei suddetti termi.ni verranno conteggiati secondo 

le modali.tà previste per il ritardo nella 

fornitura. 
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18.4. 'rutte le p~malità comm:lnate in base ai 

precedenti paragrafi saranno conteggiate 

separatamente ed addebitate cumulativamente, ma. il 

loro ammontare complessivo non potrà aupe:rare il 

10% dell' import. o complessivo contrattuale. 

18.5. Qualora il ritardo nell'adempimento 

det.ermlni \m importo massimo della penale superiore 

al dieci per cento dell' i,mpm:to contrattuale, H 

x'espoflsabile del procedimento proporrà all'organo 

competente la risoluzione del contratto per grave 

inadempimento. 

16.6. L'eventuale domanda della Società per 

ottenere la disapplicazione delle pemùità nelle 

quali fosse incorsa, dovrà essere presentata, pena 

decadenza, non oltre 30 (trenta) giorni solari 

decorrenti dalla data di ricezione della 

raccomandata con la quale è stata comunicata 

l'applicazione delle penali t.à. 

l.a domanda dovrà essere redatta in carta bollata ed 

indirizzata, per le decisioni di competenza, al 

Ministero della Difesa (NAVARM) , Servizio 

Conten.zioso, per il tramite del n,sponsabile del 

procedimento, il quale provvederà ad inoltrarla 

dopo averla corredata delle proprie osservazi.oni. 

ARTICOLO 19 (MODALITA' DI RISCOSSIONE) 
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In base a quanto stabilito dall'art.5 del D.P.R. 

20/04/94 n.367 e ai sensi dell'art.3 della legge 13 

agosto 2010 n.136 cosi Gome modificato dalla legge 

217/2010, 1 pagamenti in dipendenza del presente 

contratto saranno effettuati con ordine di 

pagamento, mediante accreditamento sul conto 

corrente bancario dedicato intestato al nome della 

Soci.età contraente presso la Banca MONTE DEI l?ASCHI 

DI SIENA S.P.A. - Agenzia n.26, Corso Umberto I n. 

163, Napoli (IBAN, lT68MOl03003425000001400944) e la 

persona delegata ad operare su di esso è il Sig. 

Luigi IZZO, codice fiscale ZZILGt121.AOIB077A. 

Eventuali variazioni dei dati di C/C El coordinate 

barlCarie saranno comunicate tempestivamente dalla 

Società. 

La Società dichiara di esonerare l'Amministrazione 

Militare da ogni responsabilità per i pagamenti 

esegui ti nel modo sop:caindicato. 

ARTICOLO 20 (OBBLIGHI DI TRACCIABILITA') 

r .. a Società assume l'obbligo di garant.ire la 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all'art.3 della legge 13 agosto 2010, 11.136, e 

successive modifiche. 

L'appaI tatorc" il subappal ta tore o il subcontraente 

che ha notizia dell'inadempimento della propria 
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controparte agli obblighi di tracc:iabiH tà 

finanziaria di cui al presente articolo ne da 

immedia'ta comunicazione alla stazione appaltante e 

alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo 

della Provincia di Roma. 

ARTICOLO 21 (GARANZIE) 

Dalla data di accettazione della fornitura decorre 

il periodo di garanzia che avrà la dUrata di 

'730 (settecentotrenta) giOl:ni solari. 

In tale periodo la Società si impegna a riparare o 

sostituire a sua cura e spese quelle parti che per 

difetti di realizzazione, di installazione, di 

lavorazione o del materiale impiegato, non rilevati 

a11 'atto del collaudo, si dimostrassero inadegua,te, 

ovvero si rendessero inservibil i, nonostante il 

corr.ettcl impiego, il funzionamento normale e la 

costante sorveglianza. 

Gli obblighi di garanzia riguarderanno anche le " ,' .. " 

. :'''' , 

parti della fornitura che, pur essendo state 

accettate, non rispondano alle presc:dzioni della 

documentazione tecnica, per quanto riguarda sia le 

matel:'ie prime sia i componenti impiegotti, oppure 

r.isultino non conformi ai documenti contrattuali 

per difetti di lavorazione od altra causa, 
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nonostante il corretto impiego El la costante 

sorveglianza da pa.rte dell'A.D. 

l,e ripara.ziorn saranno effettuate dalla marina 

militare se questa lo giudicherà prefe:d.bHe per 

bisogni di servizio. 

In tal caso la Marina Mill tare esigerà il rimborso 

delle spese fatte. 

l,e eventuali paJ:'ti da riparare o da sostituire 

saranno ritirate dalla Società o ,restituite dalli!l 

Società stessa a sua cura e spese. 

Tutte le spese derivanti dall'applicazione degli 

obblighi di garanzia sono a carico della Società, 

comprese quelle di spedizione, di montaggio e 

smontagg:!o. 

Rimane stabilito che, verificandosi le cir.costanze 

di cui sopra, il periodo di garanzia si intenderà 

prolungato di un tempo pa.ri a quello durante il 

quale la Società avrà provveduto ad eliminare gli 

inconvenienti in questione. 

Il termine iniziale del predetto periodo decorrerà 

dalla data di ricezione da parte della o1ocietà 

della comun.1cazione con cui la Società stessa verrà 

invitilta ad eliminare 1.' inconveniente verificatosi 

od il termine finale dalla data di avvenuta 
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elimina~ione dell'inconveniente stesso, che 

risulterà da apposito verbale. 

ARTICOLO 22 (OSSERVANZA DBLLA LEGISLAZIONE SUL 

LAVORO) 

La Società é sottoposta a tutti gli obbligh:l in 

mate:cia di lavoro ed assicurazioni l3ocial:t secondo 

quanto stabilito dilll'articolo 40 delle condizioni 

generali fissate dal capitolato citato all' articolo 

l del presente cont:t'atto. 

l,' Amminj.strazione Difesa, nel caso di violazione 

degli obblighi di cui sopra e previa comunicazione 

delle inadempienze ad essa denunciate dalla 

Direzione Provinciale del Lavoro Servizio 

Ispezione del LavorO ~ opera una ritenuta fino al 

venti per cento dell' importo tot.ale della commessa; 

la somma. trattenuta sarà pagata al contraente solo 

dopo che il Servizio Ispezione del Lavoro abbia 

dichiarato cessata la situazi(me dl .Inadempienza; 

né la Società potrà pretende:r.'e per il ritardato 

pagamento del saldo, somma alcuna a qualsiasi 

titolo. 

ARTICOLO 23 (ONERI CONTRATTUALI E FISCALI) 

Sono a carico della. Società, in confo.rmità con 

quanto previsto dagli Art.ieoli 16-bis El 16··ter del 

R,D. 18 nov(~mbre 1923, n02440, le spese di copia, 
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stampa, carta bollata, registrazione e quante altre 

inerenti al presente contratto, per le quali la 

Società ili tenuta a versa:r.·e sul Conto Corrente 

Postale intestato alla 'tesoreria Provinciale dello 

Stato di Roma la somma indicata a tale titolo 

dall' Uf.Ucdale Rogante, con specificazione 

analitica. 

Il versamento della somma di cui al precedente 

comma, dovrà essere effettuato entro :; (cinque) 

giorni solari dalla data di stipulazione del 

pJ:'esente contratto, con la conseguenza che, in caso 

di ritardo, il t'(qlativo importo dovrà essere 

aumentato degli interessi legali decorrenti. dalla 

data di scadenza dei cinque g,iorni fino al1a data 

dell'effettivo versamento. L'attestato del 

versamento dovrà essere immedi_ltamente prodotto al 

Ministero della Difesa - NAVARM. 12 A Divisione per 

essere allegato al contratto. 

Le cessioni e prestazioni costituenti Clggett(.) del 

presente contratto, in quanto relative ai beni 

destinati Il bordo di Unità Navali non sono soggette 

all'Imposta sul val.ore Aggiunto, ai sensi 

dell'Articolo B-,bis, comma l, del n.p .. R. 26 ottobrE~ 

1972, n0633. 

L'Imposta. di Registro, giusta quanto disposto 
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dall'Articolo 40 d(~l D,P,R, 26 aprile 1986, n0l31 e 

successive modificazioni, è dovuta nella misura 

fissa di € 168,OO(euro centosessantotto/OO), 

ARTICOLO 24 (DOMICILIO DELLA SOCIETÀ) 

A tutti gli effetti del presente contratto la 

Società elegge domicilio in Napoli, Calata 

Marinella n,4, presso la propria sede legale, 

ARTICOLO 25 (VINCOLO CONTRATTUALE) 

Il presente contratto, mentre vincola la Società 

contraente fin dal momento della sua 

sottoscrizione, non sarà obbligatorio per 

l'Amministrazione Di fesa se non dopo che sarà 

approvato nei modi di legge, 

In conformità con quanto previsto all' art, 153 del 

D,P,R, n, 207 del 2010, l'avvio dell'esecuzione del 

contratto dovrà avvenire non oltre quarantacinque 

giorni dalla data di registrazione del decreto di 

approvazione del contratto, 

Qualora l'avvio dell'esecuzione del contratto 

avvenga in ritardo risp~~tto al te:('mim~ suindicato 

per fatto o colpa dell'A,D" la società contraente 

potrà chiedere di :recedere dal contrat to, In caso 

di "lcco91imento di tale istanza, la Società avrà 

diritto al rimborso di tutte le spese contratt\lali 

nonché di q\lelle effet:tivamente 
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documentate, purché in misura non superiore ai 

limiti indicati dall'articolo 305 del D.P.R. 207 

del 2010. Ove l' ist.allza della Società non sia 

accolta si proceda comunque tardivamente 

all'avvio dell 'esecuzione del contratto, la Società 

avrà diritto ad un compenso per i maggiori oneri 

dipendenti dal ritardo, con le modalità di calcolo 

stabilite all'articolo 305 citato. 

l,a facoltà dell'A.D. di non accogliere l'istanza di 

receaso della Società non può esercitarsi, qualora 

il :t:'itardo nell' avvio dell' esecuzione del contratto 

supe.ri l?l metà del termine utile contrattuale, {_ 

comunque sei mesi complessivi. 

E richiesto, io Ufficiale Rogante ho ricevuto 

quest' atto del quale ho dato let.tura a.11e parti 

contraenti, quali da me interpellate lo 

approvano e con me lo sot.toscrivono. 

È scritto il macchina da persona di mia fiducia -

legge 27 dicembre 1975, n. 790 ~ ma per mia cura 

datato a mano, in pagine n.37 circa, fogli n.19, di 

cui si compone fin qui. 
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Ai sensi e per gli effetti degli ,irticoli 1,341 e 

1342 C. C. I la Società dichiara di approvare 

espressamente le seguenti clausole: 

Art. 13 Obblighi di condotta; 



ALLEGATO TECNICO 

A~T. l PROCEDURE RELATIVE ALLA CODIFICAZIONE, 

DATI DI GESTIONE E RELATIVI TERMINI 

1.1 I dati di codificazione rispondenti al 

requisito contrattuale, che la Società si impegna a 

fornire, sono composti dai dati identi;U,cati vi, da· 

quelli di gestione e dai relativi codici a barre, 

La codificazione eia 10 screening dei mate:riali 

O"metto della fornitura dovranno seguire la 

procedura SIAC messa a punto da Segredifesa VI 

R.eparto Ufficio (Organo Centrale di 

Codificazione) . Le informazioni, i links, la 

documentazione, la l1orrrk"ltiva sulla Codificazione ed 

i Supporti Didattici sulla Codificazione rEllativi 

"Ila procedu:r:'a SIAC sono disponibil.i presso il sito 

Internet: http·l/www.difesa.it/Segretario-SGD-

DNA/SGD-DNA/cODMAT/SIAC.htm. 

Per l'inserimento dei dati contrattuali la società 

dovrà impi.~gare il seguente codice, 

.. codice CgODIFE di NAVAR.M 2" Divisione: 
. " 

900017. 

1.2 (Attività di screening) 

Al fine di consentire da parte dell'Organo Centrale 

di Codificazione ]. 'esecuzione dE!Jle attività di 

'screenil1g', per verificare l'eventuale esistenza 



di articoli già codificati e aggiorna:t"e i propri 

dati di archivio, l" Società dovrà far pervenire, 

qualora già indivi.duati gli articoli in fase di 

definizione del requiaito ovvero dopo la 

definizione d€,gli articoli da approvvigionare nel 

corso di. speci.fir.a riunione/attività preLiminare 

che NAVARM ,. 2" Diviaione riterrà di effettuare, 

sia a N1WARM .". 2" Divisione sia l'Organo Centrah. 

di Codificazione, entro giorni 150 decorrenti dalI.! 

data di notifica dell'avvenuta approvazione 

del i t atto negoziale nei modi di legge, la lista 

degli articoli in fo:n1itu:nl elencandoli nella 

'Spa:ee Part List for Codificatton' (SPLC), Tale 

lista dovrà essere presentata anche se gli articoli 

i,n fornit.ura risulUno già codificati, Per gli 

art ieoli, di orig:i, ne estera dovrà essere, altresì, 

presenti:lto il Form AC\1J5 N."1, cont.enente 

informazioni tecmico amministrative aggiunt:ive. II 

formato e le informazioni per la compilazione sono 

contem~te nella Guida al Siatema di Codif:i.cazione, 

NAVARM ~ 2° Divisione, comunque responsabi dal 

punto di v,ista tecnico, dell,~ rispondenza 

contratto dfJl contenuto dei dati codif:Lcativj, 

(liste e schede), potrà intervenire entro g,i,orni :lO 

pe.t' richiedere la Società le modifiche necessa:de 
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iiI soddisfaciment.o del requisito cont.rattuale. 

L'organo Cent.rale d.i, codificazione pot.rà comunque 

:cLchiedex'e El. NAVARM " 2° Divisione la verifica dei 

dati forniti dalla Societ.à qualora non ritenuti 

c ong:t'u i per l'avvio dell' iter codificativo. In 

entI'ambi i casi, il termine per la conclusione 

delle attività di screening s.i i.ntende prorogato di 

un pe:d.odo corrispondente a quello necessario per 

l'acquisizione dei dati corretti. Trascorso il 

termine previst.o per NAVARM D,i visiorm, 

l • organo Centrale di Codifica,d.one, pur in assenza 

d
' , 
~ comunicazioni da parte di quest'ultimo 

provvedere entro 15 giorni al completamento delle 

attività di screening, 

1.3 (P~oposte di codificazione) 

Non. oltre 30 giorni dalla ricez.ìone dell' esito 

dello screening per gli" ",:cticoli non codificati elo 

pel:' quelli per i quali l'O.C,C. ritiene necessario 

aggiornare i dati, di origine nazi,onale o 'Non 

NATO', la Società dovrà inviare le proposte di 

schede CM-03 El GM-O:?, debitamente compilate, a 

NAVARM 2" Divisione e all'Organo Centrale di 

Codificazione. Questi provvedere entro 30 giorni 

all' assegnazione del NUC, informélndone 1<, Società, 

N1WARM 2 o Divi,'lione e 1.' Ente Logi8t.ico\Organo 
3 



codificatore di f'orza Armata, Qualora 

presentazione delle proposte avvenga 

contestualmente alla presentazion(~ delle liste, il 

completamento dell' iter codificativo (screening e 

assegnazione NUC) avveJ:rà ent:ro 45 giorni dalla 

NAVARM - 2 o Divisione, comunque responsabile, dal 

punto di vista tecnico, della d,spondenza al 

contratto del contenuto dei dati cOdifiçativi 

(liste e schede), potrà intervenire entro 30 giorni 

peJ: richiedere la Società h1 modifiche necessa:d.e 

al soddisfac:imento requi.sito contrat~tuale, T" I 

Organo Centrale di Codificazione potrà comunque 

richiedere all' ~;nte Appaltante\li:secut.ore\Gestore 

verifica dei dati forniti dalla Società qualora non 

ritenut,i El congrui per l'attività e codific«tlva. 

:Cn entrambi i c«si il termine per la oonclusione 

delle attività di cod:tficaziol1<1! si intende 

prorog,.to di un periodo corrispondente a quello 

necessario per l'acquisizione dei dati c()rretti. 

consentire al1 'Amministrazione della Difesa la 

90st ione degLi articoli di origine E'E.tera non 

nell'attesa di completare l'iter 

codificativo con l'Ufficio di codificazione estero 

competente, l'Organo Centrale di Codificaz.ione 
4 



,;tssegnet'à numeri di codif.icazione provvisori che 

saranno successivamente sosti.tui. ti dai definiti vi. 

assegnati dall' Ufficio di Codificazione estero 

competente. 

1.4 (Flusso dei dati) 

!,() scambio dei. dati dovrà avvenire di norma per. via 

telematica (provvisoriamente attraverso procedure 

rese di,sponibili dall'Organo Centrale di 

codificazione dirett'lrnente o att.raverso il proprio 

sito INTERNET) . 

1.5 (Norme in vigore) 

Le norme procedurali sull'attivit.à codificativa, 

per ci.ascmm tipologi,;t di atto negoziale, sono 

contenute nella 'Guida al Sistema di Codificazione' 

emanata dall' Organo Centrale di Codificazione e 

disponibile preBs~,) il suo sito IN'I'ER.NET, che 

conth'me anche informazioni di dettaglio sui dati 

di gesUane e sulla modalità di predisposizione dei 

connessi codici a barre. 

1.6 (Collaudo dei materiali) 

I,a tassativi tà dei termini di approntamento al 

collaudo degli articoLt in fornitura prescinde dal 

completamento dell'iter di codificazione. 

1.7 (Collaudo e accetta~ione d'urgenza) 
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La mancata approvazione da parte dell'Organo 

Centt'ale di Cod,Hicazione della documentazione 

codificativa presentat.a dalla Società rende gli 

articoli, ancorché approntati al coLlaudo, non 

rispondenti al requisito contrattu.aJ.e. 

In caso di necessità e urgenza, previa 

autorizzaziom, del Direttore Generale, N:1\.VARM ." <1 0 

Divisione può disporre, in assenza della 

c<mclus,ione dell' iter codificativo, il collaudo dei 

materiali e procedere all' accettazione degli stessi 

con rise:t'va, cosÌ da poterI i prontamente utilizzare 

con coditica:<:l.one transi tod.a (assegnata da 

Maricegesco 'I.,a spezia in attuazionE! della normativa 

vigente. 

1.8 (Attestazione di avvenuta codificazione) 

NAVARM 2 Q Divislone richied(~rà all'O.C.C. la 

redazione dell' at:t(~stazione di avvenuta esecuzione 

delle attività codificative svolte, 

1.9 (Riferimenti e garanzie) 

La Società pot.rà prendere contatti diretti con 

1'Organo Centrale di Codificazione per did.meI'lé' 

dubbi o superaI'e ostacoli che dovessero insorgere 

dtlrant~e l'attività codificat.iva. Nell'ambito della 

Garanzia C(mtrattuale, l'Ent.e 

Appal ta,nte \Esecut.ore \Gestor,,} pot.rà richiedere alla 
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Società tutte le azioni ritenute necessarie per 

completare o integrare le attivi.tà codificative 

eventua,lrnente già evol te. 

1.10 (Codioe a Barre) 

Dopo avere completaLo la procadura di codificazione 

mediante sistema NATO, ricevuti i numeri unificati 

di codificazione, la Società si impegna a fOJ:'nh'e i 

materiali contn.ltto correda t. i di 

riconosci!l1(,nto mediante CAB da realizzare secondo 

lo etandard EAN/128. 

Il suddetto CAB deve contene:!:'e le seguenti 

informazioni obblig"tod.e (codice di 

ric:cmoecimento) : 

Application !dentifier (iL 1.) ~ 7001 

N.U.C. (N.S.N.l 

Application Identifier (A.I)~ 241 

REFERENCE CJCodice del costrut:tore (Caga) + Part 

Nllmbel.'O • 

Per i materiali già codificati, che comunque 

dovranno essere sottoposti ad un c1ontrollo per la 

validazione della codificazione preesistente da 

parte dell' ufficio di codificazione (screening), la 

Società dovrà apporre il CAB costit.uito dal NUG 

valicato più il RE:!:'ERENCE che dovrà èssere trattato 

come) R!l:FERENCE seoondario. 
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In ent:t;"i1nnb:t i casi il codice di riconoflcimento deve 

essere apposto in chiaro. 

P~.Jr l. materiali per .i. quali non è pr"evista la 

codifica NATO ,la 8<)cietà deve, comunque, fornire 

l'identificJàzione con CAB di tipo commerciale. 

L'apposizione del CAB dovrà c,ssere effettuata in 

conformità a quanto previsto dagli 8':t'ANAG 4280-4:?81 

e dovrà essere compi'lb.bile con la natura del 

prodotto e con i.1 suo impiego. 

A corredo dei materiali 09getto della fornitura, lil 

Società è in ogni caso tenuta a fondre su supporto 

informatico, sotto forma di tabella su colonne ed 

in formato dara base commerciale (es. exc(~l), la 

corrispondenza fra il CAB, il NSN ed il lmPERENCF:, 

al fim" di consent:ire la creazionc" di un archivio 

di collegamento. 

All'atto del collalldo, la commissione incaricata, 

dovrà: 

(a) verificare se la Società ha avuto la 

disponibBità del NUC almeno 15 giorni solari 

prima della data di effettiva presentazione al 

collaudo; i.n tell caso il CAB dovrà contenere sia l,~ 

ir"lf'ol:mazioni relative al NUC, che quelle relative 

al REF8RENCE. 



Nel caso di :tndisponibilità del NUC nei tempi sopra 

indinati il CAB peltrà limi tarai Q. ripo:d:are solo il 

REFERENCF:; 

(b) acce:t'tare la presenza del supporto informatico 

predetto con le informazioni richieste, 

Qualora la verifini.l o l'accertamento di cui ai 

precedenti punti a) e bl diano esito negativo, 

presentazione collaudo non sarà considerata 

vaUda. 

ART.2 - ,!l.SSICURAZ!ONE DI QUAI,ITÀ 

La Società si impegna a fo:r'nire quanto oggetto cl,',,} 

presente cont:t'atto, tenendo attivato ,['resso i 

propri stabilimenti, per tutta la dUl:'ata del 

contrGltto, un sistema di qualità rispondente Gl11e 

esigenze espres,se nella pubblicazione "UNI EN ISO 

9001:2008" 

L'espletamento dell e prestazioni è 80gget to in01 tre 

ai :r.'eq\dsiti. aggiuntivi p~'ev::i,sti. dalla normativa 

MA'ro AQAP 2110 Ed. 2009 "NATO quality assurance 

requirements for design, developmerlt and 

p:r.'odllction" . 

I.,,~ Società dichiara di ben conoscere i citati 

documenti e di osservare ciò che in essi è 

previsto. 
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La Societi dichiara di ben conoscere i citati 

documenti e di OSServare ciò che ln essi <li 

prescrit.to. 

2.1 (Piano della qualità) 

Il piano della qualità di clli al capitolo II pa,ra 

della NAV 50999900261300BOOO dovrà essere 

trasmesso# per esame e nuI csta, all ' U'I'NAV 

competente per territ.orio ed alla 2" Divisione di 

N1W.ARM • 

. 1.,' U'rNAV competente per t.erritorio dovrà esaminare 

il " Piano " e, in accordo con la 2 À Divisione di 

NAVARM, comunicare alla Società il risultato 

dell'esame (posit positi.vo con riserva, 

llEls;ativo) pe:" il nulla osta ent.ro 30 giorni solari 

decorrcmti dalla data di ricezione del "Pi'm.o" 

stesso. 

'l'rasçorso tale termine senza che alla Societ.à sia 

pervenuto il r.:i.su1.tato del predetto esame, il 

"Piano" s'intende vali.dato. 

La Società, cmmmque, non potrà eseSfl.1:lre attivi.tà 

per le quali è previsto che sia attuato 11 "Sistema 

Qual " di cui al prl!;;cedente para 1, S('1 non in 

vigenza del "Piano per la Qualità" validato come 

sopra. In caso di attività contrattuali effettuate 

in assenza del "Piano Qualità" validato o in 
lO 



contraddizione con il "Piano" stesso, Nmrarm potrà 

richiedere che le stesse vengano nuovamente 

eS(lgu.ì.te eia rifabbricatE'. 

Qualora la nuova lavorazione o rifr~bbr;icaziorm 

fosse j,mpossibile o la Società vi si fiutasse, 

l ,' d . t .lona emp:unen o potrà costitui.re causa, di 

risoluzione del contratto. 

2.2 (Attestato di conformità) 

L,a Società, nel presentare al collaudo i prodotti 

di cui all' art. 3 del presente contrae to, dovrà 

trasrnet tere all' UTNAV competente pe:c territorio, un 

"Attestato di Conformità" redatt.o secondo • 1 
l.~ 

modello pl~evist.o dall'annesso E-a all'AQl\.P 2070 

che la Società dichiara di conoscere ,"cl accettar(~. 

D(~tto atteBCato deve essere integrato dalla 

"documentazione :dep.ì.1ogati va" prevista dal piano 

delIa qualità di cui al para 2 del presente 

articolo. 

ART. 3 APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) 

1907/2006 (REACH) 

Alla presentazione al co11audo dei maLe:dal.i. la 

Società fornirà alla Commis,done di Coll.audo una 

Dichi"razione di Conformità al Regolamento REACH 

da cui risulti chG è al con:ente dei p.ropri 

obblighi, che ha adempiuto agli stefJsi e che ha 
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verificato che i SUOl, eventuali subfornit:.ori 

abbiano cJperato conformemente al regolamento in 

pay.'ola. Nel caso in cui le sostanze superino, al 

sensi del suddetto Regolamento, la quantità di una 

tonnellata met.rica 1.' anno dovrà essere fornito 

inol tre un Attestato di conformità sul quale 

dovranno essere riportate le seguenti. info:t:mazioni; 

a) codice ELJJ:NCS j Be number e CAS di t\ltte le 

sostanze, da sole o j,n preparato; 

b) p",so totale della sostanza 

Vattestato dovrà riportare inoltre 

rapp:t'esentante ai fini del programma REACH. 

In ogni caso la Società. fornirà i 

leg.;l,1e 

codici 

identificat:i vi dei prodot.tìjmater.i.al i. di fOl:Ttitura 

centenent:i soatanae pericolose ai sensi. del 

Regolamento in parola e le relative schede di 

sicurezza. 

Ai sensi del suddet te Regolamento la Direzione si 

config'l;tra come " utilizzatore a val" [,a 

mancanza deIla Dichiarazione e dell'eventuale 

AtteBtato e delh, schede di sicurezza, 

necessaxie, non consentirà la presentazione 

collaudo dei materiali. 

J2 
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SpecifiCà tecnica per la fornitura dllln bacino galleggiante ,ja 1000!· ed. maggio 2013 

1. ESIGENZA 

l'esigenza nasce dalla necessità di adeguare in termini di quantità e caratteristiche 
tecniche, presso l'Arsenale M.M. di La Spezia, le sistemazioni per il supporto logislico 
necessarie per la messa a secco delle unità navali attualmente in servizio e delle nuove 
unità in corso di acquisizione da parte della M.M. 

2. O§§TINARIO 

L'Arsenale M.M. di la Spezia sarà il destinatario dell'oggetto della presente specifica. 

3. OGGSTIO DELLA FORNITURA 

l'oggetto della fornitura sarà un bacino galleggiante che consentirà la messo a secco di 
unità navali aventi un dislocamento massimo di 1000 t Il bacino sarà rimorchiabile e non 
autocarenabile. 

4. RIFERIMENTI 

Saranno rispettate le prescrizioni normatlve contenute nel seguenti documenti: 
RINA Rules for the Classification of Floating Docks; 
Legge 5 Giugno 1962, n. 616 Sicurozza della navigazione e della vita umana in 
mare; 
Decreto del Presidente della Repubblice 8 novembre 1991, n. 435 - Approvaz.ione del 
regolamento per la sicurezza della navigaziene e della vita. umana in mare; 
D.P.R. 13 marzo 1967 n, 579 .• Regolamento per l'assegnazione della linea di 
massimo carico alle navi mercantili. 
DirettiVE) per la gestione dei rifiuti di bordo delle unità della Marina Militare Italiana, ./ 
Maristat SPMM; 

j' 

Marpol 73/78 (Annesso I per idrocarburi, Annesso IV per liquami, Annesso V per rifiuti ~;: 
solidi ed Annesso VI per l'inquinamento dell'aria); \I lo, 
Regelamento (CE) No 782/2003 del Parlamente Europeo e del Consiglio del 14 aprile·h ... , 
2003 sul diviete dei com pesti organostannici sulle navi:· (j 
NAV·70-1905-000914-00BOOO "Capitolato generate per la fornitura delle navi"; .... / 
NAV·OO-OOBOOO: indice dei prodotti omolog,lti, Idenei all'impiego e qualificati da 
NAVARM. Edizione aprile 2009. Aggiornamento REV 13 - Marzo 2013; 
NAV-05-A091 "Norme per 1.1 pitturalÌone e la protezione anticorrosiva dell'unità della 
M.M.I."; 
NAV-05-A150 "Norme riguardanti emblemi distintivi e nemi da applicare sulle navi 
della M.M.I."; 
NAV-70-0000-0001-14-00BOOO "Norme relative alle visite, alle Ispezioni ed alle 
verifiche da effettuarsi sulle sistemazioni utilizzate per la movimentaziene dei carichi e 
per le manovre di forza installate a bordo delle unità e del mezzi navall della Marina 
Militare"; 
NAV-80-9999-0013·14-QOBOOO "Specifica tecnica per la compilazione dei manuali 
tecnici per apparecchiature e sistomi navali militari"; . (f .. , 
NAy-70-4010.0001.13-~OBOO? "Norme relative all'Impiego ed al collaudo dei cavi d{fil/ fll . 
aCCiaiO In uso nella Manna Militare"; r( .. \) 
NAV-80-2040-0001·14-00BOOO "Norme per l'approwigionamento ed il collaudo delle \ 
catene e delle ancore"; 
NAV-BO-5970·0001-14-00BOOO" 6TI303 .. Specifica tecnica di ornologazione e 
collaudo dei materiali coibenti termici e acustici destinati a bordo delle unita' navali 
M.M.I." 
NAV-50-6145·0003-13-00BOOO "Disposizioni relative alla targhettalura e siglatura dei 
cavi e del materiale eleltrlco a bordo delle uu.nn. della M.M.L" 

.. l -
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Decreto Legislativo 81/08 - Testo unico della sicurezza (dove non diversamente 
prescritto da norme tecniche specifiche ovvero da quanto indicato dal testo della 
Specifica Tecnica); 
regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
dicembre 2006 (regolamento REACH). 

5. CLASSE 

" bacino sarà progettato, costruito e in conformità alle prescrizioni del regolamenti RINA 
applicabili e dovrà essere classificato dal RINA con le seguenti caratteristich(~ di classe: 
C ili; floating dock - dry dock; sheltered area (in harbour waters); speclal navigation 
(natlonal coastal in favourable weather conditlons, in tow, without load and without 
persons on board) 
" bacino dovrà, inoltre, essere provvisto delle seguenti certificazioni statuali rilasciate dal 
RINA: 
1, 
2, 
3. 
4. 
5. 

Certificato dì bordo libero nazionale; 
Certificato di Stazza nazionale 
Dichiarazione) ai fini del rilascio del Certificati di Idoneità per navi da carico; 
Certificato di conformità all'Annesso I della MARPOL; 
Registro OlL dei mezzi di carico El scarico. 

6. MATERIALI 

Il bacino sarà costruito in acciaio grado A Rina. 
Quando previsto dalle norme applicabili di cui al para 4 ed al fine di ottenere le 
certificazioni indicate al para 5, i materiali impiegati per la c(lstruzione delle strutture e 
degli impianti (ji bordo saranno collaudati dal RINA. 
I materiali non soggetti a verifiche RINA saranno in accordo alla buona pratic,a costruttiva 
e provvisti di certificazione interna di fabbrica. 

7. STRUTTURA 

La struttura sara realiz7.,ata con un pontone continuo centrale e due murate laterali a 
profilo trapezoidale. Il pontone e le murate laterali costituiranno un corpo unico e 
strutturato per conferire al bacino la necessaria robustezza per sopportare gli sforzi a cui 
esso é sottoposto sia nel mettere a secco la nave. sia nell'affrontare scarico, a rimorchio, il 
tormento del mare ondoso. 
Le murate avranno una struttura continua nella parte superiore, e, per migliorare il 
deflusso dell'acqua in fasa di emersione nonché permettere, a bacino emerso, l'accesso al 
piano dGlla platea dall'esterno delle torri, nella parte inferiore avranno due grandi aperture 
simmetriche, 
A titolo di ausilìo, le forme indicative del bacino sopra descritte sono rappresentate in Fig. 
1. 
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8. CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

9. 

Le dimensioni principali saranno le seguenti: 
Lunghezza max. (Ln) 
Lunghezza platea (Le) 
Larghezza esterna costruzione max. (8) 
Larghezza libera della platea (8",) 
Larghezza utile minima (8u) 

Altezza platea (Do) 
Altezza max. bacino (D) 
Immersione max. (I""",) 
Portata di progetto del bacino 

70.00 m, 
60,00 m. 
19,00 m. 
14,00 m. 
13.00 m, 
2,30m. 
9,50 m. 
B,OOm. 
1000 t; 

I tempi di manovra al massimo carico dovranno essere non superiori a: 
" tempo di affondamento 1 h 30' 
.. lempo di sollevamento 1h 45' 

Sbandamenti massimi ammissibili in caso di allagamento accidentale di qualunque cassa, 
con nave da 1000 t sulle taocate: 
• trasversale 3" , 
• longitudlnale 1"30'; 

COMPARTIMENTAZIONE 

Ogni murata sarà divisa in senso orizzontal(: dal ponte di sicurezza e limitata in altI) dal 
ponte superiore. In senso trasversale sarà divisa da nò 6 paratie stagne. Ogni coppia di 
paratie verticali delimita i cofferdam di accesso ai compartimenti stagni del pontone, 
Il pontone sarà compartimentato per mezzo di due paratie longitudinali e n' 6 paratie 
trasversali, in n'20 compartimenti stagni. 
Complessivamente il bacino avrà 24 compartimenti allagabili (16 in platea e 4+4 nelle 
fiancate) che costituiranno le casse zavorra. 
I c.ompartimenti centrali della stessa sono destinati a contenere le pompe zavorra e 
relativo impianto di tubazionI. 

:. '.'.: . ': ." 

. ... '. 

~+"'1t" "~'''.''''-'''' ",,,,,,,,,,,, .. ,,;,+,,,, r"'''''::'':':'",,,, 
, " 

, , , . 
Fig. 2 - Layout bacino Compartimentazione del Pontone 
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10. PIANI GENERALI 

10.1 Descrizione generale 
La platea sarà lunga 60 m ed alle sue estremità saranno realizzate nr. 2 
piattaformo, "carenate" per 3.6 m ed "a giorno" per 1.4 m. 
Attraverso i compartimenti centrali ed i coffardam pass~)ranno le tubolature delle 
casse El i collegamenti tra le duo murate. L'acceso ai cofferdam sarà possibile dal 
ponte di sicurezza per meZZO di nr. 6 garitte. 
Le fiancate saranno "tagliate" In senso orizzontale dal ponte dì sicurezza e 
"limitate" in alto dal ponte superiore. Su tali ponti saranno ubicate le principali 
sistemazioni del bacino: di massima. sul lato dritto ci saranno le sistemazioni 
logistiche per il personale; sul lato sinistro ci saranno le cale, i depositi e gli 
impianti por il funzionamento del bacino, 
L'sccesso a! ponte di sicurezza su entrambe lo fiancate sarà possibile solo dal 
ponte superiore. Per limitare l'altezza del carro mobile portanle della gru, l'accesso 
al ponte di sicurezza sarà realizzato mediante tambucci sulla fiancata di dritta e 
mediante boccaporti con osteriggì sulla fiancata di sinistra. 
Il ponte superiore sarà "prolungato' a prora e a poppa di 3 m rispetto al cassone di 
platea, e saranno realizl.ate delle "mensole" per permettere alla gru dì operare per 
una corsa utile di 66 m . 
AI centro del ponte superiore lato dritto sarà realizzata una tuga, La camera di 
manovra del bacino sarà "ricavata" in tale tuga. La cala pittura e la Gala stoppa 
saranno sistemate a lato di tale luga. Invece sul lato sinistro ci saranno la gru ed il 
battello di servizio, 
Lungo l'asso di mezzerla della platea saranno sistemate le taccate centrali. e sui 
lati saranno sistemate le taccate mobili. Le taccate saranno costituite da una 
struttura metallica e una parte superiore di legno duro. 
Sulla platea saranno previste strutture di posa delle taccate centrali e laterali le cui 
parti in legno saranno di dimensioni idonee per avere in mozzeria un'altezza 
complessiva delle taccate dì 1.2 m. 
Alle estremità della zona portante, la platea sarà opportunamente modellata in 
maniera da conferire al bacino buone caratteristiche di penetrazlone al fini della 
resistenza al rimorchio. 
Il piano superiore della platea dovrà essere orizzontale in una fascia di circa 3,00 
metri a cavallo della rnezzerfa e dai bordi longitudinali paralleli di detta fascia verso 
le murate d()vrà avere una pendenza del 3,0 %. 
L'Intera struttura sarà dotata, dove necessario, dei dispositivi anticaduta e 
antiscivolo nonché le predisposizioni per lavori a~m~i, realizzati conformemente alle 
norme in materia. 

10.2 Ponte di sicurezza 
Sul ponte di sicurezza, oltre agli impianti e macchinari descritti nei successivi 
paragrafi, saranno realizzati i seguentUocali: 

(a) Lato dritto 
locale argano AV e pozzo catene 
locale d/g 
centrale elettrica; 
segreteria; 
spogliatoi e servizi igione equipaggio maschile; 
spogliatoi e servizi Igiene equipaggio femminile; 
1Q()ala argano AD e pozzo catene. 

(b) Lato sinistro 
locale argano AVe pozzo catene 
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deposito pp.dcl.rr; 
deposito materiale eletlrico; 
centrale oleodinamica; 
depm;ito materiali servizi marinareschi e attrezzi bacino; 
locale argano AD e pozzo catene. 

10.3 Ponte di coperta 

10.4 

10.5 

10.6 

Saranno realizzati i seguenti locali e/o installati i seguenti macchinari; 

(a) Lato dritto 
argano AV; 
camera di manovra; 
cala pittura e cala stoppa; 
argano AD. 

(b) Lato sinistro 
argano AV; 
binari di scorrimento della gru; 
posto di sgombero per nr. 2 passerelle e nr. 1 battello di servizio; 
argano AD. 

Pontone 
I compartimenti centrali del pontone saranno destinati a contenere l'impianto di 
trattamento delle acque di prima pioggia, le pompe (complete di prese a mare, 
tubolature e valvole telecomandate) destinate al servizio zavorra, all'impianto 
antincendio ed all'impianto acqua mare di raffreddamento del gruppo elettrogeno. 

Appendici del bacino 
Saranno realizzate delle appendici "fuori platea" di prora e poppa. Tali appendici 
saranno avviate e carenate per consentire di svolgere al meglio la navigazione di 
trasferimento. 
Sarà installata a pror~l una passerella apribile a bandiera incemierata alle murate. 
In corrispondenza dell'ingresso delle navi da mettere a secco, a poppa del bacino, 
sarà installato nr. 1 idoneo parabordo per ciascuna murata. 

Sovrastruttura " Camera di manovra 
La camera di manovra sarà realizzata in una tuga in acciaio posizionata al centro 
della torre di dritta. Durante le manovre di immissione/uscita nave, la posizione di 
tale camera consentirà al personale di avere la visuale più ampia possibile del 
bacino, della nave e delle persone/attrezzature destinate alla manovra, 
La tuga sarà completamente "finestrata" verso la zona di manovra e sarà 
clìmatìzzata (Iipt' multi spii! tecnologia ìnverter a pompa di calore) e coibentata. 
Nella camera di manovra sarà sistemata una consolle a dis~)osizione dell'operatore 
o (",apo bacino. Tale consolle consentirà di avere sotto controllo l'impianto zavorra, 
il livello dell'acqua di ciascuna cassa, l'assetto dell'unità, la sua immersione, 
l'impianto antincendio, il controllo dell'acqua in sentina, gli avvisatori incendio, il 
livello cassa gasolio di servizio ed Il suo rifornimento, il controllo del gruppo 
elettrogeno, l'impianto telefonico, I<l radio VHF, i fanali di navigazionelfonda ed i 

sistemi di comunicazione, ~;~~rCl~ 

! J \; 
'" 
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11. SERVIZI DI BORDO 

11.1 Scafo 
Saranno installati i sllguenti impianti: 

acqua dolce calda e fredda; 
igiene; 
ombrinalì e scarichi 
condizionamento, ventilazione ed estrazione; 
anticorrosivo ed antivegetativo; 
gasolio; 
olio di lubrificazione; 
aria compressa; 
impianto trattamento acque di prima pioggia. 

(a) Impianto acqua sanitaria calda G fredda 
L'impianloacqua dolce distribuirà ar..'qua di lavanda calda e fredda ed 
acqua per I servizi igienici del bacino. La produzione di acqua calda 
sanitaria avverrà a mezzo di boiler elettrici. L'impianto dovrà essere in 
grado di soddisfare i fabbisogni delle varie utenze distribuendo l'acqua con 
tubazioni in acciaio zincato e/o polietilene. 
L'acqua sarà contenuta in due casse disposte una per fiancata, Il 
rifornimento delle casse sarà realizzato mediante una connessione ubicata 
sul ponte superiore, La distribuzione dell'acqua aUe utenze sarà realizzata 
mediante un collettore per l'acqua fredda ed un collettore per l'acqua calda. 
L'impianto sarà alimentato da nr, 2 ee·pp e dotato di un'autoclave di Idonea 
capacità ubicata sul ponte di sicurezza lato dritto. L'avviamento e l'arresto 
delle pompe sarà automatico a mezzo pressostati. La tubazione in uscita 
dell'autoclave alimenterà quanto segue: 

lavandini, docce, w,c" locali equipaggio; 
nr. 2 boìlers per l'acqua calda; 
rubinetti distribuiti in coperta e platea, 

Il collettore principale dell'acqua fredda sarà collegato al collettore di 
imbarco per i'alimentazione diretta da terra a mezzo dei seguenti 
componenti: 

valvola riduttrice; 
valvole manuali; 
by pass valvola riduttrice; 
valvola automatica scarico fuoribordo; 
manometro, 

L'impianto acqua calda sarà composto da nr. 2 boilers elettrici di Idonea 
capacità, da nr, 2 ee.pp di ricircolo e relativa tubolatura per la distribuzione. 

{bI Impianto igiene 
L'impianto per Il servizio igiene sarà costituito da un collettore con le 
relative diramazioni alimentato direttamente dal circuilo acqua dolce fredda. 
Il sistema dì carico sarà costituito da cassetta a comando manuale munita 
di galleggiante. 

(c) Impianto acque grigie ed acque nero 
Le acque grigie e le acque nere sono convogliale e raccolte in apposite 
casse realizzate sotto ii ponte di sicurezza. 
La cassa per la raccolta delle acque grigie dovrà avere capacità non 
inferiore a 5,0 m3 mentre la cassa per la raccolta delle acque nere dovrà 
avere capacità non inferiore a 2,5 m . 
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Entrambe le casse dovranno essere prowiste di allamle di alto livello con 
indicazione ottica/acustica in camera di manovra. 
La casse in questione dovranno essere prowisle di e/pp dedicate, con 
possibìlità di funzionamento in automatico, per il conferimento a terra 
tramite l'apposita flangia MARPOL. 
Per la sola cassa acque grigie d(M,l essere prevista la possibilità di 
discarica a mare. 

(d) Impianto ombrinali e scarichi 

(e) 

Per consentire il deflusso dell'acqua, il ponto superiore sarà inclinato dell' 1 
% circa verso il fuoribordo. 
Ogni 10 m circa d'intervallo l'uno dall'altro saranno sistemati 
ombrinali/colatrici di scarico. 
Ogni locale avrà almeno un ombrinale con scarico in sentina. 
Gli ombrinali del locale D/G scaricheranno nella cassa raccolta acque 
oloose di sentina. 
Tutti gli ombrinali saranno dotati di sifone anti odore con relativo tappo di 
sVllotamento El pulizia. 
In particolare, gli ombrinall dei locali protetti con impianti di nebulizzazione 
dovranno essere dimensionati e distribuiti per evitare il formarsi di specchi 
liberi. 

Impianto di condizionamento, ventilazione ed estrazione 
Gli spogliatoi, i locali igienici, la centrale elettrica e la segreteria dovranno 
essere asserviti da un impianto, per il ricambio, Il condizionamento estivo 
ed invernale e la filtrazione dell'aria. Per evitare dispersioni i locali Saranno 
opportunamente coibentati ed il locale di manovra sarà munito di Ingressi a 
doppia porta. 
Il resto dei locali tecnici saranno asserviti da impianto per la ventilazione ed 
estrazione. La distribuzione dell'aria all'interno dei locali avverrà con 
canalizzazioni in lamiera zincata percorrenti il cielo dei locali. L'isolamento 
delle canalizzazioni sarà esterno per consentire la pulizia/disinfezione delle 
canalizzazioni stesse in qualsiasi momento. 
Le condotte di ventilazione ed estrazione del locale O/G e dei locali protetti 
con Impianti fissifsemifissi dovranno essere dotate di serrande tagliafuoco 
ad azionamento automatico e manuale dall'esterno del locale. 
Tutte le macchine ventilanti dovranno essere dotate di <'..ornandi di 
avviamento ed arresto da locale e da camera di manovra. 
P"r i locali climatizzati Dovranno essere rispettate le seguenti condizioni 
termoigrometriche di progetto 

L.e sopraindic(lt~i condizioni termoigrometriche interne avranno tolleranza di 
1 per la temperatura e del 5% per i seg usnti asse tti opera iyi dei 

macchinari: C",,/i, .. t! "' .. ~'~~).'.) ~ 
li:.;';' / '(:;:" ~ 
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ESTATE: con tutti gll apparati installati nel locale ed in quelli adiacenti in 
funzione. 
INVERNO: con tutti gli apparati installati nel locale ed in quelli adiacenti 
fermi. 
Le temperature esterne di riferimento si Intendono rilevate all'ombra. 
In generale, la quantità d'aria esterna di rinnovo sarà di 20 mc/h per 
persona, considerando Il massimo affollamento dei localI. 

(f) Impianto antlcorrosivo e antivegetativo 

(f.1) Impianto di protezione catodica dena superficie esterna 
bagnata 
L'impianto di protezione catodica delia superficie esterna dovrà 
essere del tipo a corrente impressa con anodi In litanlo. 

(f.l!) Protezione catodica delle casse zavorra El delle tubazioni 
In cìascuna cassa acqua mare di zavorra saranno installati anodi 
di l,inca In numero adeguato alle dimensioni, per la protezione 
catodica. 

(f.3) Impianto antiveglltativo delle prese Il mare 
Un impianto automatico di cloraziono eleltroctlimica dell'acqua 
salata svolgerà il trattamento antivegetativo delle prese a mare e 
dei relativi circuiti. 

(g) Impianto gasolio 
Il gasolio per il gruppo elettrogeno sarà contenuto in una cassa 
combustibile di capacità non Inferiore a 4,5 m3

, 

Il rifornimento della cassa sarà effettuato a me7ZO di tubolatura che 
terrninerà sul ponte superiore con filettatura per l'attacco della manichetta 
del mezz,) rlfornitore. A lato di delta tubolatura sarà previsto un tubo sonda 
per il controllo del livello della cassa e sarà chiuso con tappo. Sempre su! 
ponte superiore ci sarà lo sfiato della cassa che dovrà essere realizzato 
con collo d'oca El retina antifiamma. 
La tubolatura di alimentazione del combustibile dovrà eSS0r€l munita di 
valvola a chiusura rapida comanda bile a distanza mediante cavetto e di 
valvola a saracinesca di intercettazione. 
Dovrà essere prevista una tubolatura di sbarco del combustibile sul ponte 
superiore mediante e/pompa ad ingranaggi. 
La cassa del combustibile sarà munita di livello ottico e tele-livelli minimo e 
massimo visibili sulla consolle in camera di manovra. 
Un'altra tubolatura riporterà l'esubero di combustibile dal gruppo 
elettrogeno alla cassa combustibile. 

(h) Impianto olio di lubrificazione 
L'impianto consisterà in una cassa di servizio di idonea capacità rifornlblle 
per caduta dal ponte superiore. Lo sfiato della cassa, ubicato sul ponte 
superiore, dovrà essere realizzato con collo d'oca El retina antifiamma 
La cassa sarà ubicata nel locale O/G in posizione tale da consentire il 
rabbocc,o del motore mediante manichetta e pompa a mano, 
Il rifornimento e lo scarico dell'olio esausto In fusti, sarà eseguito mediante 
una e/pompa barellabile a Ingranaggi da fornire in dotazione con il motore, 
Nel locale dovrà essere installata una idonea presa elettrica per alimentare 
la e/pompa. La presa elettrica dovrà avere un adeguato IP, il quadretto di 
alimentazione dovrà essere stagno od ubicato all'esterno dollocale, 
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(I) 

Impianto aria compressa 
L'impianto sarà reali72alo per distribuire l'aria compressa a a.p (7 bar) in 
platea, sui ponti di sicurezza e quelli di coperta tramite apposita tubolatura 
El prese ad innesto rapido e relatillo rubinett() d'intercettazione. 
L'impianto dovrà essere alimentato da n° 1 unità "F un Feature" 
comprendente, un motore flanglato direttamente sul blocco e montato su 
un serbatoio, con essiccatore del refrigerante, filtri, pressostato aria e 
regolazione completa della pressione ed elettrica. L'impianto ed I 
componenti dovranno essere conformi alla Direttiva 97l23lCE (PED) e 
proporzionati per alimentare sia le utonze del bacino che per il 
funzionamento, continuo, di utensili impiegabili a bordo delle unità 
immesse. 
L.e valvole di sezìonarnonto delle lubolature dovranno essere posizionate in 
modo da consentire operazioni di manutenzione senza dover fermare 
!'intero impianto. 
Dovranno essere disponibili le seguenti prese aria complessa (7 bar): 
- 6 prese distribuite in platea, rispettivamente 3 sul Ialo di dritta e 3 sul lato 

di sinistra; 
- 4 prese distribuite sui ponte di sicurezza, rispettivamente 2 sul lato di 

dritta, una delle quali in prossimità del locale dlgeneratore, e 2 sul lato di 
Sinistra; 

- 4 prese distribuite sul ponti di coperta, rispettivamente 2 sul lato di dritta e ~ì 
2 sul lato di sinis1ra. 

Sistema di raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia. \ 

(1.1 ) 

(1.2) 

Generalità ,. l' 
L.'impianto ha lo scopo di trattare integralmente gli elementi ; 
inquinanti, accidentalmente rilasciati dalle Unità immesse() (' 
(prevalentemente lubrificanti o Idrocarburi) e quelli derivanti dai h1" 
pro?~ssi di dlavoraZiolne'f che pOd~son? essere sottoposti a( 
lisclVlazione urante a razione I prima pioggia dell'evento 
meteorico. 
Il sistema di trattamento delle acque di dilavamento dovrà essere in 
grado di garentlre il rispetto del limiti di concentrazione di sostanze 
inquinanti allo scarico imposti, dall'Allegato 5, Parte III del O.Lgs. 
152106. 
Esso dovrà essere costituito da predisposizioni strutturali atte a 
contenere, raccogliere !il convogliare le acque di dilavamento della 
superficie della platea del bacino verso un apposito impianto di 
sedimentazkme e separazione. 
Il dimensionamento di tale impianto, nonché l'installazione, le norme 
di esercizio e manutenzione devon9 essero confonni a quanto 
indicato dalla norma UNI EN 858·2:2004, mentre la fabbricazione 
degli impianti dovrà essere conforme alla nonna UNI EN 858.. ., 
1 :2005. E' -t 
Composizione fil caratteristiche dell'impianto di separazione ;r:bct.\ 
L'impianto dovrà essere costruito da aziende in possesso l~: 
certificazione di Sistema Qualità Aziendale UNI EN ISO 9001 :2008. 
La configurazione dell'Impianto dovrà essere S .. lb-P quindi 
compos1o da un sedimentatore, un separatore dì liquidi legger,' e 
un condotto di campionamento, situato a valle del separato ,. 
quale possono essere prelevati campioni di acque r~!.\Y.@r',." .!. ';'i 

:'~':" .:,:! !l', 
f ,,':tJ l .\11 
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Il separatore dovrà essere dì Classe I (eos] Gome definito al punto 4 
dell,l UNI EN 858 .. 1 :2005 per concentrazioni di olio residuo allo 
scarico <: 5 mg/I) con sistema di separazione a coalescenza, senza 
by pass per il passaggio di portate in eccesso. 
Il disoleatore dovrà disporre di una valvola a galleggiante per la 
chiusura automatica in caso di eccesso di olio all'interno del 
separatore e da un teleallarme in camera di manovra. Inoltre dovrà 
essere predisposto per il conf,)rimento dell'olio cosleso, attraverso 
circuito ed e/pompa dedicata nella cassa morchie del bacino. 
Il sedlmentatore, potrà essere in forma di unità separata o come 
parte Integrante del separatore, ed avere un volume non inferiore a 
5,0 rn3 owero dimensionato prevedendo una quantità elevata di 
fango. 

10-
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12. SERVIZIO DI SiC!JR§~A 

Il servizio di sicurelza sarà costituito dai seguenti impianti: 
impianto antincendio; 
impianto prosciugamento e grande esaurimento; 

12.1 Impianto antincendio 
Sarà costituito dai seguenti impianti/macchinari/attrezzatura: 

impianto principale di alimentazione acqua di mare (collettore incendio); 
idranti e stazioni antincendio (Tab. UMM 05.5.02); 
impianti di nebulizzazione ad acqua di mare; 
impianto di rilevazione e segnalazk)lie incendio; 
impianti di estinzione a C02 (Tab. UMM 05.2.12 e Tab. UMM 05.2.04); 
materiali e attrezzature antìncendlo mobili . 

(b) Impianto principale di alimentazione ad acqua di mare 
L'impianto dovrà essere realizzato in eu/Ni 90/10 e strutturato come seguQ: 

nr. 3 prese a mare; 
.. nr. 3 eelpompe antincendio centrifughe ad asse orizzontale ad 

avviamento differenziato (l'ab. UMM 05.1.04); 
- valvole di seziona mento telecomandate dalla consolle in camera di 

manovra; 
- circuiti di sfioro e relativo by-pass, con sistemi automatici di regolazione 

della pressione: 
nr. 6 collettori (3 per torre), collegati tra loro. Il collegamento tra i collettori 
della torre di DR Il quelli della torre di SN dovrà essere realizzato tramite 
una traversa passanto soltoplatea. Per ciascuna torre i collettori dovranno 
essere allestiti nel seguente modo: 

• un collettore per le utenze del ponte di coperta - alimenterà gli Idranti 
delle stazioni antim:endlo, gli attacchi per il lavaggio delle catene e le 
prese per l'alimentazione di emergenza delle unità; 

• un collettore per le utenze del ponte di sicurezza • alimenterà gli 
idranti delle stazioni antincendio interne, gli impianti flssi/semlfissi di 
nebulizzazione, gli Idroeiettori per l'esaurimento d!~lIe sentine ed i 
circuiti per la refrigerazione d'emergenza del O/G; 

• un collettore per le utenze della platea- alimenterà gli Idranti delle 
stazioni antincendio. Alle estremità saranno inserite le prese per 
l'alimentazione dell'Impiar1to da terra. 

La pressione di esercizio, del collettore incendio deve essere compresa tra i 
7 e i 10 baL Il dimensionamento delle pompe e della tubolatura dovrà 
assicurare il mantenimento di una pressione minima di circa 7 Kg/crnq agli 
attacchi degli idranti, con due e/pompe in funzione e nel caso di utilizzo 
contemporaneo di 4 stazioni antincendio, dell'impianto di nebulizzazione con 'ì 

il maggiore consumo di acqua e degli Idroeiettorl attivati per lo smaltimentor.Ji'1~ 
dell'acqua erogata dai sistemi antincendio in funzione, \" ;'jf ' p, 

La portata di ciascuna pompa non dovrà essere Inferiore all'80 % della ( O\L~ 
portata necessaria diviso il numero di pompe prescritto El comunque In \ 
nessun caso inferiore a 25 m3/h 
Dovrà essere prevista la possibilità di alimentare il collettore incendio 
dall'esterno (pompe esterne, collettore in banchina, ecc. l, dalle pompe di 
zavorra e la possibilità di alirrmntare in emergenza le reti antincendio delle 
Unità immesse trarnit(~ attacchi a vite DN 70 cosl distribuiti: 

- 11 -
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(c) 

(d) 

(e) 

Alimentazione con mezzi esterni e da terra - nr. 4 connessioni con 
relativa valvola di Intercettazione, ubicate in platea, una per ciascuna delle 
estremità prodiera e poppiera di DR e SN; 
Alimentazione di emergenza delle Unità immesse - nr. 4 connessioni 
relativa valvola di intercettazione, lungo ciascuna murata, a livello del 
ponte superiore; 

Suddette prese di alimentazione saranno comprensive di accessori per 
effettuare tali collegamenti come riportato nella Tab UMM 05.1.05 
"Alimentazione da 70 del colleltore antincendio". 
Uno degli altacchi di alimentazione di emergenza delle Unità immesse dovrà 
essere di tipo tipo internazionale, come da Tab. UMM 06.3.02 "Raccordi 
NATO e INTERNATIONAL S~iORT CONNECTION" 
L'alimentazione delle utenze dovrà esser(~ interceltabile a mezzo di valvole di 
radice poste a monte di ogni derivazione dai collettori principali. 
Le valvole di sezionamento dei collettori dovranno essere posizionate in 
modo da consentire operazioni di manutenzione senza dover fermare l'intero 
impianto. 
Saranno installate, infine, nr 2 motopompe barella bili di emergenza (Tab 
UMM 04.1.02 "Motopompe mobili per alimentazione in emergenl~ dei circuiti 
antincendio ed esaurimento locall"), facenti parte delle dotazioni di 
emergenza del bacino. Tali pompe saranno posizionate una per ciascuna 
fiancata con tutte le predisposizioni (allacciamenti) per poter essere utilizzate 
all'interno. 

idranti f! stazioni antincendio 
Gli idranti e le stazioni antincendio dovranno essere del tipo in uso in M.M. 
e distribuite con il seguente criterio: 
- ponte superiore .- nr 4 idranti per lato (totale 8) + 2 attacchi 45 UNI senza 

autofiltro (uno per ciascuna estremità in prossimità degli argani) per 
lavaggio catene; 
platea - nr 4 idranti per lato (Iotale 8); 

- Stazioni antincendio - il numero e la disposizione delle stazioni 
antincendio dovrà rispettare la regola che ciascun locale interno dovrà 
essere raggiungibile con almeno una linea di manichetle standard M.M. 
(mt 12. circa). 

Gli idranti che sono soggettl a battente Idrostatico con il badno alla massima 
immersione (e.g. quelli installati in platea) devono essere pmwisti di valvola 
di non ritomo. 

Impianti di estinzione a C02 
Dovranno essere protetti con impianti fissi e semifissi a C02 i seguenti locali 
tecnici: 

locale (box) gruppo elettrogeno (impianto fisso a gas per box); 
locale destinato al quadro elettrico principale (impianto semifisso a C02). 

Il quadm elettrico principale dovrà prevedere uno o più idonei connettori (in 
relazione alle caratteristiche del cabinet) per consentire la scarica di C02 a 
mezzo estintore portatile, all'interno di esso. 

Impianti di nebulizzazione ad acqua mare 
Il baoino sflrà dotato di impianti semifiss! di nebulizzazione a protezione dei 
seguenti locali: 

calette pittura El stoppa; 
deposito materiale marinaresco e attmzzì bacino 
centrale oleodinamlca; 
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deposito materiale eleltrico, 
Gli impianti saranno del tipo SPRINKLER ad acqua mare senza additivo 
(Tab, UMM 05.1,08) 

(f) Impianto rlleva%lone e segnala:zione incendio 
In tutti i locali interni dovranno essere Installati awisatori automatici di 
incendio a rilevamento di fumo. Nel locale D/G, in aggiunta, dovrà essere 
installato anche un rilevatore di fiamma. Il numero e la posizione del sensori 
dipenderà dalle caratteristiche del locale e dei macchinari/materiali ivi 
installati o accantonati. 
in prossimità dei punti di accesso/uscita dal compartimenti dovranno essere 
installati i pulsanti per la segnalazione manuale dell'allarme incendio. Tutti ì 
sensorl, automatici e manuali, Faranno capo ad un centralino concentratore di 
segnali ubicelo in camera di manovra. 
L'interfaccia di controllo dell'impianto (sensorl e allarmI) sarà installata in 
camera di manovra per consentire la rapida individuazlone del locale o della 
zona del bacino dove é insorto l'allarme. 

(g) Materiali e attreuature antincendio mobili 
Il bacino dovrà essere dotato di uno stipetto di slcurel,Za tipo T (Tab. UMM 
10.1.01) posizionato sul ponte di coperta lato DR, completo di materiali, 
vestizioni antim~endio El autorespiratori (secondo tabelle UMM riportate nella 
UMM 10.1,01. Stlpetto e materiali dovranno essere del tipo in uso M.M.1. 
Dovranno essere installati anche estintori omologati, in quantità, tipologia e 
criteri di dispersione rispondenti alle normatlve RINA. 

Impianto prosciugamento e grande esaurimento 
Il servizio di esaurimento delle sentine dovrà eSSiilre conforme al regolamento 
RINA. 
Mediante l'impiego delle pompe di zavorra, dovrà essere possibile effettuare il 
servizio di grande esaurimento dei locali pompe; Ciascuna pompa dovrà poter 
esaurire i restanti locali del pontone tramite apposita tubolatura dedicata. 
Dovrà essere realizzato un impianto di rllavazlone e segnalazione alto livello 
sentine facente capo alla centralina allarmi ubicata in carnera di manovra. Il 
numero dei sensori varierà a seconda della conformazione ed estensione della 
sentina, 
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13. SERVIZIO ELEITRICO 

13.1 Produzione energia elettrica 
Il bacino san'! normalmente alimentato da terra mediante opportuna presa stagna. 
Il quadretto per la presa di energia elettrica da terra sarà installato nel locale 
argano di prora lato destro, collegato alle sbarre del quadro principale. 
Sarà installato a bordo un gruppo elettrogeno di capacità tale da permettere 
l'alimentazione del bacino per il suo ordinario funzionamento ove non esistano 
possibilità di alimentazione esterna, oppure in caso di interruzione dell'energia 
esterna. Il gruppo elettrogeno sarà ubicato in un apposito locale ricavato sul ponte 
di sicurezza. 
Esso sarà costituito da un motore diesal ed un alternatore. Le caratterlstich!l 
principali del gruppo elettrogeno saranno di massima le seguenti: 
Tensione nominale 380 V 
Frequenza 50 Hz. 
La potenza erogata dal gruppo dovrà essere s;Jfficiente per soddisfare la richiesta 
di energia elettrica nelle condizioni più gravose con una IÌserva del 25%. 
In relazione <llla potenza installata, il motore dovrà essere provvisto di certificato 
EIAPP in conformità all'Annesso VI della Convenz.ione MARPOL. 
L'accoppiamento motoraff,llternatore sarà realizzato a mezzo giunto elastico a 
tasselli. 
L'impianto sarà realizzato per ricevere alimentazione da una singola sorgente di 
energia. Non è previsto il parallelo, manuale o automatico, neanche in fase di 
transitorio, tra il generatore El la presa da terra. Gli interruttori di inserzione 
dovranno essere dotati di interblocco per impedira la chiusura degli altri interruttori 
in caso di errata manovra. La selezione avverrà tramite commutatore a due 
posizioni posto su! pannello frontale del Q.E.P. 
L'avviamento del gruppo sarà realizzato il mezzo di due pacchi batterie (uno 
principale ed uno di riserva) con commutatore manuale ricaricati dalla rete di 
bordo. L'avviamento dovrà avvenire In modo tale da alimentare le utenze in un 
tempo massimo di circa 45 secondi dal :comando e, possibilmente, senza 
necessità di prerisca!do (considerando una temperatura ambiente di D'C); nel (;aso 
in cui il preriscaldo fosse necessario a garantire il requisito di avviamento di cui 
sopra, il sistema di preris(;aldo dovrà essere di tipo automatico, Il circuito 
dell'acqua dolce del gruppo diesal-generatore sarà dotato di cassetta di compenso 
munita di livellostato per la segnalazione a distanza El livello ottico. 
L'aspirazione dell'aria comburento del motore awiene direttamente dall'esterno 
attraverso idonea griglia e filtro. 
Le condotte di scarico ed i relativi silenziatori saranno opportunamente coibentati. 
La refrigerazione dal gruppo ad acqua mare sarà realizzata tramite E/pompa 
centrifuga orizzontale eutoadescante e scambiatori di calore. 
L' e-pompa sarà ubìcata sottoplatea ed aspirerà dalla stessa presa a mara della 
vicina pompa antincendio. La pompa asservirà una tubolatura che dal localo 
alimenterà il circuito nel locale generatore. 
Per l'eventuale avaria dì tale pompa, sarà derivata una alimentazione di riserva 
dalla tubolatura antincendio costituita da: 

valvola di alimento: 
valvola ridutlrice di pressiono; 
by-pas$ riduttrice; 
valvola dì sicurezza con ralativo branchetto di collegamento allo scarico 
fuoribordo; 
manometri con rubinetto a monte ti valle della riduttrice; 
valvola di non ritorno. 

Durante il suo funzionamento il gruppo è protetto contro anornalie (insufficiente 
pressione (llio, alta temperatura acqua di refrigerazione, basso livello acqua dolce, 
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alta temperatura gas di scarico, alto livello serbatoio recupero gasolio e sovra­
velocità). Tutti i parametri di funzionamento e le segnalazloni di allarme devono 
essere rilevabilì in locale e in camera di manovra a mozzo apposito monitor/quadro 
di controllo. I comandi per l'avviamento e l'arresto del motore dovranno e~sere 
disponibili in locale, sul quadro elettrico principale ed in camera di manovra. 
Il raggiungi mento del numero di giri prefissato sarà automatico. Il sistema di 
avviamento del motore dovrà avere un dispositivo di blocco per prevenire 
l'avviamento o l'arresto da distante quando sono in' corso interventi di 
manutenzione sugli apparati o sull'Impianto. L'arresto del motore dovrà essere 
posslbìle sia in condiz.ioni normali crm sequenza automatica temporizzsta per 
consentire la stabilizzazione termica che in condizioni di emergenza con effetto 
immediato intercettando il combustibile. 
Il gruppo generatore dovrà essere installato su basamento dotato di idonei supporti 
antìvibranti e di una ghiotta per la raccolta delle perdite di fluidi. I fluidi di perdita 
dovranno essere convogliati nella cassa di raccolta delle acque oleosfl di sentina. 
La cassa dovrà essere dotata di tubo sonda e allarme alto livello. Lo svuotamento 
della suddetta allVerrà tramite apposita tubolatura di discarica, con e/pompa 
dedicata, che dovrà terminare sul ponte superiore con la flangia standard prevista 
dall'Annesso I alla Convenzione MARPOL. 

Distribuzione dell'energia elettrica 
La distribuzione dovrà essere realizzata con il criterio di derivare direttamente dal 
quadro elettrico principale il maggior numero possibile di utenze oppure tramite 
sottoquadri ove tale soluzione si presenta più opportuna. 
Tutte le linee alimentanti le varie utenze saranno protette a monte da interruttori 
automatici magnetotermici tarati sulla massima corrente ammissibile d'impiego del 
Gavi, dimflnsionati rispettivamente per contenere eventuali cadute di tensione. I 
materiali impiegati ed i criteri di progettazione e realizzazione dell'intero impianto 
saranno conformi alle norme irl vigore El dovranno rispettare il regolamento RINA. 

Quadro elettrico principale 
Il quadro elettrico prinCipale Sarà ubicato nella centrale elettrica e dovrà contenere 
tutti gli interruttori El la strumentazione relativa al O/G ed alla presa da terra, 
nonché tutti gli interruttori automatici magnetoterrnici a protezione delle linee. 
Il quadro sarà diviso in due sezioni indipendenti connesse mediante sezlonatore; le 
sorgenti principali di energia elettrica (DIG e presa da terra) e le principali utenze 
ridondate (pompe zavorra, incendio, sentina, etc.) Saranno equamente distribuite 
dalle due sezioni in maniera che il bacino possa essere operato anche con una 
sezione fuori servizio. 
Gli interruttori saranno del tipo estraibile. Sul quadro principale in posizione 
superiore saranno installati gli strumenti relativi ai generatori, alla presa da terra ed 
alla distribuzione Il 220 V, 
Strumenlazione minima installata: 

voltmetro presa da terra; 
amperometro presa da terra; 
voltmetro generatore; 
frequenzimetro generatore; 
wattmetro generatore; 
amperometro generatore; 
voltmetm sezione 220 V; 
amperometro sezione 220 V; 
regolatori di tensione e di frequenza. 

St~ranml inoltre installati nr. 2 misuratori di isolamento con allarme rispettivamente 
per la sezione a 380 V e per la sel.ione a 220 V, 
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Appositi relè di sovraccarico daranno indicazione ottica/acustica di sovraccarico 
per i due generatori resettabili tramite pulsante luminoso a frontequadro per 
ciascun generatore. 

13,4 Distribuzione 380 V 
Le linee forza principali a 380 V saranno di massima le seguenti: 

centralina idraulica argano av-sn; 
centralina idraulica argano av-dr; 
centralina idraulica argano ad-sn; 
centralina idraulica argano ad-dr; 
ee/pp servizio allagamento-esaurimento da nr. 1 a nr. 4; 
ee/pp servizio antincendio da nr. 1 a nr. 3; 
linea presa e/p barellablle grande esaurimento Dr; 
linea presa e/p barellablle grande esaurimento Sn; 
linea prese saldatrici sn; 
linea prese saldatrici dr; 
alimentatore primario trasformatore 380/220 V nr. 1: 
alimentatore primario trasformatore 380/220 V nr. 2; 
alimentatore primario trasformatore 380/24 V nr. 1; 
alimentatore primario trasformatore 380/48 V nr. 1; 
alimentatore primario trasformatore 380/24 V nr. 2; 
alimentatore primario trasformatore 380/48 V nr. 2; 
alimentatore impianto protezione catodica antivegetative linea dr; 
alimentatore impianto protezione catodica antivegetativa linea sn; 
e/pompa raffreddamento D/G; 
e/p servizio travaso sbarco gasolio; 
(~/compressori ari .. ) scafo; 
sottoquadro alimentazione utenl.e unità immesse; 
soltoquadro Centrale oleodinamica; 
sottoquadro ventilazione ed estrazione; 
sottoquedro servizi vari; 
riscaldatore acqua nr. 1; 
riscaldatore acqua nr. 2; 
nr. 3 disponibili. 

13.5 Distribuzione 220 V 
L'energia elettrica a 220 V sarà erogata da un trasfomlatore 380/220. 
Le utenze principali saranno di massima le seguenti: 

centralino luce esterna (in cabina di comando): 
prese cappelloni linea sinistra; 
prese cappelloni linea dritta; 
centralino luce intema dritta; 
centralino luoe interna sinistra; 
sottoquadro utenze di navigazione (in cabina di comando); 
sottoquadro condizionamento; 
sottoquadro prese varie; 
sottoquadro alimentazione utenze unità immesse; 
carica batteria D/G; 
nr. 3 disponibili. 

13,6 Distribuzione 24/48 V 
Per l'alimentazione degli utensili portatili ed i cappelloni necessari per 
l'illuminazione volante nei punti di lavoro in platea e a bordo delle unità immesse, 
sarà realizzata una rete 24/48 Vca cosi costituita . 

. 16· 
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Sul ponte di sicurezza, uno per ciascun lato (DR e SN) saranno sistemali due 
centralini alimentati tramite due trasformatori, uno da 380/48 V e l'altro 380/24 V 
ciascuno da 10 KVA, Ciascun centralino, tramite interruttori, alimenterà due 
cassette di giunzione alle quali saranno allacciate le cassette volanti con prese ed 
interruttore per l'alimentazione degli utenti di platea, 
Per l'alimentazione degli utenti a bordo delle navi immesse in bacino, saranno 
realizzate due prese alimentate rispettivamente da due trasformatori, uno da 
380/48 V (da 10 KVA) ed uno da 380/24 (da 5 KVA). Ciascuna presa alimenterà 
un cavo terminante con 3 prese. Da tali prese saranno alimentati le reti volanti a 
bordo delle navI. 

Impianto luce, fanali e segnali 
Tutti i circuiti dell'impianto luce e segnali dovranno essere alimentati direttamente 
dalle sbarre luce a 220 V-50 Hz della relativa sezione del a.E.? o anche da 
sottoquadri e centralini di zona ove ritenuto opportuno per garantire un adeguato 
grado di selettività 
Le sorgenti di luce dovranno assicurare ì valori di illuminamento previsti per i 
servizi e gli ambienti e dove sono Installate. In termini di sicurezza, le 
caratteristiche dei punti luci e relativo Impianto di alimentazione, dovranno essere 
conformi alla tlpologla e classe di rischio del luogo dove sono installate. 
Oltre all'impianto dì illuminazione normale sarà prevista l'installazione di lampade 
di emergenza a carica e Intervento automatico; l'illuminazione di emergenza dovrà 
essere garantita per almeno 30 minuti e dovrà servire i locali interni del bacino, la 
platea e l'eventuale nave in bacino se non autonomamente provvista di tale 
sistema. 
L'indice di protezione e le caratteristiche dei portalampada e relativa circuiteria 
dovrà rispettare le prescrizioni normative. 
L'intero impianto di illuminazione della platea progettato secondo i requisiti 
richiesti dal Dlgs 81/08 per l'illuminazione dei luoghi di lavoro e secondo i criteri 
della UNI EN 12464·2, dovrà eSSGre stagno e garantire un adeguata visibilità in 
tutte le zone anche con unità in bacino. 
L'impianto fanali di posizione e segnali dave essere rispondente ai requisiti indicati 
nelle norme per prevenire glì abbordi in mare, 
I fanali di via El di fonda dovranno essere alimentati anche dalla rete a 24 V, 

13.8 Impianti comunicazione 
Gli impianti di comunicazione intemi comprenderanno quanto segue: 

{al 

Impianto telefoni automatìci; 
impianto telefoni magnetofonici; 
impianto INTCOM; 
rete ordini collettivi; 
apparato RT VHF. 

Impianto telefoni automatici 
Composto da centralino di tipo commerciale con due linee urbane El 

telefoni per comunicare installati in: 
cabina manovra (in consolle) 
locale quadro elettrico principale; 
segreteria (da tavolo); 
spogliatoi equipaggio maschile; 
spogliatoio equipaggio femminile, 

L'impianto è alimentato dalla rete a 220 V, 
Per la platea dovranno essere installate un presa telefonica stagna per 
ciascun lato e relativo quadretto rimovibile contenente l'apparecchio 
telefonico, '1 I) 

r.",,·,,:;;<M~'~~·'dC 
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(b) Impianto telefoni magnetofonici 
sarà previsto un impianto magnetofonlco che collega le seguenti utenze: 

camera di manovra; 
locale compressori; 
locale gruppo elettrogeno; 
locale centrale oleodinamica; 
locale quadro elettrico principale; 
locale pompe dritta; 
locale pompe sinistra; 
zone prora DR e SN; 
zone poppa DR e SN; 
centro dritta; 
centro sinistra; 
cabina/postazione comando gru. 

Ciascuna utenza salvo in camera di manovra, avrà un apparecchio 
telefonico con presa magnetofonica per cuffia El dispositivo acustico di 
chiamata alimentato dalla rete. L'apparecchio deUa camera di manovra 
sarà installato sulla consolle. 

(c) Impianto Inteom 
L'impianto sarà predisposto per cOmunicazioni interne selattivamente o in 
colloquio a due vie tipo (',onferenza tra: 

camera manovra; 
locale quadro elettrico principale; 
zone estremità ponte coperta; 
platea (rlmovibile) 

La centralina dovrà essere Installata in Gamera di manovra. 

(d) Rete ordini collettivi 
Sarà costituita da una rete amplificata, con controllo mullizona. di diffusori 
a tromba collocati sui ponti astemi e nelle aree interne, da utilizzarsi per le 
comunicazioni a carattere collettivo. La disposizione, il numero doi 
diffusori ed ii livello di amplificazione dovranno consentire la chiara 
ricezione delle comunicazioni, in ogni punto del bacino. I diffusori 
dovranno essere resistenli alle Intemperie ed essere a volume regolabile. 
La centralina di controllo sarà collocala in camera di manovra, 

(e) Apparato RT VHF 
In camera di manovra dovrà essere installato n.1 apparato RT VHF/FM 
completo di impianti alimentazione e antenna. 
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14. SERVIZIO IllS§RCIZIO BACINO 

Fanno parte di questo servizio i seguenti impianti, apparecctliature e sistemazioni: 
camera di manovra; 
gru servizio sollevamento; 
leccate; 
ponteggi da lavoro, passerelle; 
targhettatura , etichette e cartellol1istica; 
marche d'immersione, 

14,1 Gru 
Per il servizio di sollevamento sarà installata sulla torre di sinistra una gru elettro­
Idraulica costituita essenzialmente da un carro scorrevole su rotaie che sostiene 
un braccio girevole e retrattile, 
Lo scopo dell'attrezzatura è quello di permettere l'esecuzione degli usuali lavori di 
visita, manutenzione e riparazione richiesti dalle unità durante l'immissione a 
sec(',o. senza la necessità di particolare assistenza esterna alla piattaforma stessa. 
Le caratteristiche di massima saranno: 

Portata utile f.ll gancio a sbraccio di 12,5 m dall'asse di rotazione 1 ton 
Portata utile al gancio a sbraccio di 6 m dall'asse di rotazione 3 ton "1 

Velocità di sollevamento variabile non inferiore a 8 m/1' al max carico C\ 
Estensione massima del braccio 12,50 m Cf) 
Corsa complessiva del gancio 23 rn .. !, 
Brandeggio 360· continuo (d 
Velocità di rotazione 1 g/min (O 
Corsa utile 66 m é ~ ,) 

La gru dovrà essere approvata e collaudata dal RINA al fini del rilascio del { 
Registro Olt. dei mezzi di carico El scariCO. li () 
I comandi per il funzionamento saranno solidali con la parte girevole, accentrati in .A.J1' 
una cabina per l'operatore, completamente equipaggiata per l'esecuzione di ogni . ( ì 
manovra. " .. ,,' 
Dovranno essere previsti tutti i dispositivi di sicurezza e le segnalazioni imposti 
dalla normativa in vigore e dal buon uso, 
La stabilità della gru sarà assicurata per sbandamenti fino a 5~ 
Per prevenire il rlbaltamento della gru per inclinaziol1i maggiori o altre cause 
accidentali, i relativi carrelli di $(',orrlmento saranno dotati di rullì di contrasto asterni 
alle rotaie, 
Le rotaie Saranno montate su una struttura solidamente ancorata a quella delle 
fiancate e sufficientemente rigida per assicurare una adeguata ripartizione del 
carico trasmesso dai carrelli della gru. 

14,2 Taccate 
Il bacino dovrà disporre di taceate disposte su tre file, una centrale e due laterali 
(una a dritta e l'altra a sinistra della fila centrale) per un ammontare complessivo di 
rnassima di 95 supporti. . 
I"e ,centrali dovranno essere di tipo fisso ad eccezione delle due di estrema poPP,a)~,.,/ .... " i. 

e dI estrema prora. \':",.', C M li 
Le laterali saranno mobili. ( '. '\ 
I supporti centrali saranno costituiti da un bancale a sezione trapezoidale, in\ " 
lamiera saldata sul quale saranno sistemati i tacchi di legno duro per un altezza 
complessiva delle !accate di 1200 mm. 
I supporti per le taccate laterali a forma di tronco di piramidale retta, dovranno 
essere costruiti in lamiera saldata. 
Tra di essi e lo scafo saranno sistemati spessori e cunei. 

, 19" 
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14.3 Camera di manovra 
In posizione centrale, sul ponte superiore della murata di dritta sarà installata la 
Camera di manovra in cui saranno sistemati tutti i controlli per l'esercizio del 
bacino. 
La struttura dovrà avere un'ampia finestratura verso il centro del bacino ~)d alle 
estremità in modo da offrire la più ampia visibilì!à per le manovre. 
Il locale opportunamente coibentato e pannellato. 
In esso sarà contenuta un'ampia consolle suddivisa in due sezioni, quella relativa 
all'impianto zavorra, bìlanciamento e quella relativa alla sicurezza. 
Inoltre sarà Installato !'impianto R.TF V.H.F., quello telafonico, intcom El rele ordini 
collettivI. 
La sezione che controlla l'impianto zavorra dovrà contenera quanto segue: 

pannello sinottico con la rappresentazione schematica dell'impianto e spie 
luminose che segnalano lo stato delle varie utenze componenti l'impianto del 
carico/scarico acqUa di mare nelle 24 casse/toni. 
indicatori di livello casse zavorra; 
comandi !il controlli ae-pompe del carico (nr. 4 e/pompe); 
comandi centrali oleodinamiche; 
comandi, con indicazione di apertura o chiusura, di tutte le valvole 
s€lrvocomandat€l; 
impianto computerizzato con schermo LeD aVente diagonale minima di 14" 
relativo alle seguenti fun<:ioni: immersione, stabilità (inclinazione longitudinale e 
trasversale) compresi allarmi, flessione della struttura sotto carico compreso 
allarme. 

La sezione relativa al servizio di sicurezza e servizi vari dovrà contenere: 
pannellO sinottico con la rappresentazione schematica dell'Impianto 
antincendio; 
comandi per apertura/chiusura delle valvole Servocomandate dell'impianto 
oleodinamico; 
predisposizJone delle nr. 3 ee-pompe in avviamento automatico differenziato; 
quadretti indicatori d'incendio; 
allarmi acqua alta in sentina (m. 4 nel tunnel); 
lonlanlivello cassa gasolio gruppi elettrogeni; 
controllo allarmi gruppi elettrogeni con stop di emergenza; 
centralina comunicazioni interne; 
controllo fanaleria notturna; 

14.4 Ponteggi da lavoro. Passerelle 
Il bacino sarà dotato di nr. 2 ponteggi mobili su ruote con sistema di elevazione 
manual0 a telescopio; questi saranno a disposizione delle unità navali per ogni 
tipo di lavoro sia necessario eseguire lungo le fiancate. 
Saranno in dotazione le seguenti passerelle mobili: 

• m. 2 passerelle per il transito delle unità Immesse tra queste ed il bacino, 
Queste verranno sgomberate e rizzate sul ponte superiore di sinistra; 

• nr. 1 passerella per il collegamento bacino/lerra. 

14.5 Targhettatura, etichette e cartellonlstica 
Tutta la portelleria, le tubolature, le manovre, le valvole, i cavi elettrici, le strutture, i 
macchinari e quanto previsto dalle normative in vigore dovranno essere 
contrassegnati con le previste etichette o cartelli. 
Le vie di sfuggita dovranno essere provviste delle previste segnalazioni. 
Per l'etichettatura relativa alle installazioni antincendio e materiali della sicurezza 
dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme M.M. 
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14.6 Marche d'mmersione 
Le marche d'immersione (previste dal RINA) saranno applicate alle due estremité 
ed al centro, su entrambi i lati del bacino. 
In corrispondenza delle sGale di immersione sarà sistemato un impianto di 
telelivelli, con sognalazione sul quadro di manovra principale. 

14:1 Tubolature varie 
Tutte le tubolature in acciaio percorse da acqua dovranno essere protette contr() la 
corrosione Interna ed esterna e dovranno essere provviste di drenaggio elettrico. 
Tuili gli accessori montati sulle tubolature saranno di materiali elettricamente 
compatibili. 
Tutte le tubolature saranno munite di un numero di valvole di intercettazione 
adeguato per manovre di emergenza e lavori e sarannO adeguatamente staffalo In 
modo da evitare vibrazioni e movimenti. 
I diametri delle tubolature saranno in accordo con quanto previsto dal RINA e 
adeguate per le velocità dei fluidi previsti da tabelle UNAV, 
I passaggi sia a paratia che attraverso i ponti, sino al ponte di sicurezza, dovranno 
essere stagni, per il resto saranno previste opportune guarnizioni. 
Le flange di unione dovranno di massima trovarsi lontane da apparecchiature 
elettriche, in caso contrarlo dovranno essere adeguatamente schermate. 

15. SERVIZIO MARINARESCO 

Il servizio marinaresco del bacino comprenderà: 
rimorchio; 
plano degli ormeggi; 
ancore e relative catene; 
salpamento El tonneggio; 
ghindari e gabbie; 
imbarcazioni; 
passerelle di servizio; 
parabordi; 
cappe di protezione; 
dotazioni di sicurezza. 

15.1 

15.2 

Rimorchio 
Il bacino potrà essere messo a rimorchio, senza persone a bordo durante la 
navigazione, per i trasferimenti da porto a porto a seconda delle esigenze della 
M.M,1. 
Il piano degli ormeggi prevederé nr. 12 bitte sulla platea, nr, 6 a proravla e nr. 6 a 
poppavia. All'estremità delle due piattaforme di prolungamento per ciascuna bitta 
sarà saldato Un passacavi chludlbile superiormente. 
Dovranno eSsere fornite due braghe in cavo d'acciaio munite da un lato di asola 
da incappellare ad una coppia di bitte e dall'altra di redanc!a da ammanigliare al 
triangolo fornito dal rimorchiatore. 
Le due braghe avranno una lunghezza totale ciascuna non inferiore a 30 metri. (.) ,,~j 

, ( \.A·l 
Dei sei bittoni o relativi passacavi potranno essere usati i due più centrali. Cl .. ) ii , 
Piano degli ormeggi ( 
Il piano dovrà prevedere le seguenti attre7.zature di ormeggio: ,. 

le nr, 12 bitte El relativi passacavi già menzionati nel paragrafo precedente; 
sul ponti superiori dritta El sinistra verso murata interno bacino per l'ormeggio 

delle navi immesse sono sistemate nr. 12 bitte doppie In acciaio saldato; lungo le 

,21· , "iJt."il1ij·~i'''i' f'" ~ " /I~"L': ~ 
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murate esterne ve ne sono tre per lato per complessive allre sei. Per il tonneggio 
bacino/mare saranno sistemati nr. 4 passacavì a rulli, uno a ciascuna estremità 
lato interno ed inoltre nr. 4 rulli per il corretto rinvio del cavo tra l'argano ed il 
passacavi. 
Altre otto bitte a croce saranno sistemate sulla platea in ragione di due per 
ciascuna delle aperturfl laterali delle fiancate; 

15.3 Ancore e catene 
Il sistema di ancoraggio del bacino sarà realizzato su quattro ancore di tipo HALL 
aventi un peso ciascuna di circa 1500 Kg. 
Ciascuna ancora sarà dotala di: 

manigliona, penzolo con mulinello; 
nr. 4 lunghezze di catena calibro 30 grado 3, acciai() saldato con traversino; 
kenler di unione ponzolo/catena; 
nr. 2 bozze per ritenuta. 

15.4 Salpamento e tonneggio 
Il bacino sarà dotato di nr. 4 argani del tipo elettroidraulico, con campana verticale 
superiore e barbotin per le r..atene. 
Gli argani, relative centraline El colonnina di comando avranno le seguenti 
caralteristiche e prestazioni di massima: 

freno di blocco e castagna per il bloccaggio in sicurezza 
catena calibro 30 mm .. "' acciaio grado 3 
tiro di salpa mento 43 KN 
velocità di salpamento 13.5 m/mln 
tiro di spedamento 64 KN 
tiro di tonneggio 41 KN 
velocità corrispondente 15 m/min 
velocità di tonneggio a vuoto 25 m/min 
diametro campana di tonneggio 4.20 mm 

15.5 Ghindar! e gabbie 
Per lo sgOmbero dei cavi eleltrici per l'alimentazione da terra sono In dotazione nr. 
3 ghindari ad asse orizzontale. Per i cavi di ormeggio El cavi vari sono sistemate 
sui ponti superiori, in zone libere da attrezzature. alcune gabbie. 

15.6 Imbarcazioni 
Le dotazioni di imbarcazioni di servizio bacino consistono in nr. 1 battello in 
vetroresina da 3 m di lunghezza. Tale balte Ilo trova sistemazione e rizzaggio su nr. 
2 salle sul ponte superiore lato sinistro. 

15.7 Passerelle di servizio 
a. Passerelle laterali 

Lungo entrambi i lati della platea, lungo le murate interne delle fiancate e per 
tutta la loro lunghezza, saranno realizzati dei marciapiedi costituiti da grigliato 
di acciaio zincato. 

b. Passerelle di sbarco 
Il bacino sarà dotato di nr. 2 passerelle da sbarco per Il personale delle unità 
immesse, In posizione di sgombero le passerelle dovranno essere rizzate sul 
ponte superiore di sinistra. 

c. Passerella collegamento bacino-terra 

"' 22 .. 
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Sarà fornita una passerella per il collegamento bacino-terra larga 2 m e lunga 8 
m, costruita in un solo pezzo in lega di alluminio resistente all'atmosfera 
marina. 
La passarella dovrà essere dimensionala per sostenere i carichi derivanti dal 
transito di mezzi di servizio bacino quali fork-lift, gru a cestello, ate. 

d. Passerelle prodiare 
Alle estremità prodiere saranno sistemate nr, 2 passerelle incernierate alle 
strutturo dolle fiancate per collegare I ponti superiori di diritta e sinistra azionate 
in apertura e chiusura, mediante cavi d'acciaio e rinvii opportunamente 
sist(~mati. dall'argano di prora dello stesso lato, Nella pOSizione di chiusura i 
bracci della passerella saranno bloccati alle estromità con sistema dì 
maschetta e caviglia. Nella posizione di apertura le due passerelle 
scontreranno contro un femlo all'estemità del ponte superiore e verranno 
bloccale con lo stesso sistema di maschetta e caviglia. 

Parabordi 
Il bacino sarà dotato di adeguati parabordi in gomma similare al profilo Plrelli 
PR2236. Tale profilo sarà montato in modo da formare nr. 3 parabordi longitudinalì 
continui per ciascuna fiancata: 

nL 2 a livello del ponte superiore, uno interno ed uno esterno; 
uno esterno allivello platea. 

A prora ed a poppa le piattaforme di estremità saranno contornate da un 
parabordo uguale al citato che viene a raccordarsi a quello esterno a livello platea. 
Inoltre sulle testate di poppa delle fiancate saranno sistemati, uno per ciascuna 
fiancata, nr. 2 parabordl ad elementi verticali col compito di proteggere le navi in 
entrata/uscita, 

C' ,~ L,N 
'\ CA 
% 
(-j 

~" ') , 
Cappe di protezione J 
Dovranno essere fornite Idonee cappe di protezione per le colonnine di comando, i ,'j.',\,(,,'J;j 
quadretti elettrici a i llistemi di comunicazione posizionati sui ponti esternI. "'" -. ;... 

Dotazioni El mezzi di salvataggio 
Dovranno essere forniti e adeguatamente posizionate tutte le dotazioni ed i mezzi 
di salvataggio previsti per questa tipologia di gaUe9uiante. 

1.1 ,x ,.'" \ 
(,/ 

16. SERVIZIO LOGISTICO 

/I servizio logistico prevederà I seguenti alloggi e locali: 

16.1 

16.2 

16.3 

Segreteria 
Soltostante la camera di manovra dovrà eSSere ricavata la segreteria arredata con 
scrivania, cassettiera, nr. 2 sedie, nr. 1 armadio di sicurezza, scaffali ed~ 

y. U\ appendiabiti. Il locale sarà dotato di impianto di climatizzazione. (;J" :~"~i) 

Spogliatoi, docce e locali igiene ! \, "'\ 
I Ì()cali adibiti a spogliatoio, dotati di docce e servizi igienici, saranno realizzati sul 
ponte di sicurezza lato dritto. 
I locali dedicati all'equipaggio maschile dovranno essere separati da quelli per 
"equipaggio femminile e dovranno avere acc:~~ssi separati. 
Gli spogliatoi dovranno essere completamente arredati per soddisfare le esigenze 
di circa 24 persone di cui due terzi costituiti da uomini. 
Gli spogliatoi saranno dotati di impianto di climatizzazione. 

Cale e depositi vari 
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Le cale ed i depositi vari saranno provvisti, laddove possibile per lo spazio a 
parete. di scaffalature metalliche atte a contenere i materiali vali di dotazione, 
servizio, uso e consumo. 
Le porta interne non stagne saranno munite di serratura; le porte stagne dì 
predisposizloni per la chiusura con lucchetto. 

·24· 
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17. SERylZI DI ALLAGAMENTOIZAVORRA ED ESAURIMENTQ 

17.1 Generalità 
L'impianto allagamento ed esaurimento zavorra deve garantire l'esecuzione delle 
manovre di sollevamento, bilanciamento ed affondamento del bacino in piena 
sicurezza. 
l.'implanto dovrà, inoltre, essere predisposto per fomlre acqua mare qualora 
richiesta per il funzionamento di impianti (condizionamento, refrigerazione motori, 
pressature idrostatiche, etc.) delle unità in bacino; a tal proposito, gli sbocchi in 
platea dovranno essere muniti di valvola di intercettazione manuale e di valvola di 
non ritorno. 
Tutto l'impianto, El quindi lf; esec:uzioni delle due accennate operazionI. deve 
essere strutturato in modo da poter funzionare con un solo operatore, il quale avrà 
a disposizione, in carnera di manovra, una apposita consolle e relativa 
strumentazione. 
Dalla consolle, l'operatore dovrà essere in grado di eseguire tutte le operazioni per 
l'allagamento, il bilanciamento, il sollevamento e il controllo dell'assetto. Un quadro 
sinottlco visualizzerà lo stato dell'intero impianto. 
L'impianto sarà realizzato per: 

allagare le casse aprendo le valvole delle relative tubolature e, pertanto, 
immettendo acqua senza l'ausilio delle pompe; 
prosciugare le casse e quindi permettere al bacino di "sollevarsi" a mezzo delle 
ae-pompe. o. 

Il servizio sarà disimpegnato da nr. 4 ee/pompe con circuiti indipendenti, una per c.:~~< 
ogni zona/pontone; dovrà, comunque, essere prevista la possibilità di ( 
interconnettere i circuiti di Els>lurimento per poter effettuare il servizio anche con ' 
una sola pompa in funzione. ,/) 
Le valvole di presa a mare saranno sistemate in casse strutturali ricavate sul), 
fondo. Il fasciarne esterno, in corrispondenza di ogni presa mare, sarà :t 
OPPt0r!unamente

l 
rlnforzato

d
· Ogni presatamaresarà ili lulnita kdl i dU

t 
e zinchi pedr tla ,G .. C\t 

pro eZlone ga vanlca e eqUipaggia" con va va a ngs on coman a aH 
idraulicamente, e in emergenza a mano dal ponte di sicurezza. () 
All'interno delle casse, le tubolature di zavorra saranno raaUzzat@ mediante tubi in 
vetroresina omologati RINA. Completano !'impianto: 

la componente oleodinamica per l'apertura e chiusura delle valvole 
servocomandate. Tali apparecchiature saranno ubicate in apposito locale 
denominato centrale oleodinamica; 
la componente elettronica per il calcolo e la visualizzazione su schermo 
dell'assetto longitudinaleltrasversale, le eventuali flessioni, allarmi qualora tali 
funzioni non rispettino i parametri previsti. 
Il sistema dovrà prevedore procedure di emergen;r.a che consistono, in caso di 
avaria alla consolle di manovra, In: 
manovra di apertura/chiusura valvole direltamente da quadretti di comand:;:{)~:) 
ubicati nella centrale oleodinamica, nella quale sarà installato una ripetitor''tJ~~ .. , 
semplificato, del quadro slnottico. . ì n o 
manovra delle valvole a mezzo pompa a mano. L'impianto dovrà prevedere la! /C! 
possibilità di comandare l'apertura e chiusura delle valvole manualmente a 
mezzo pompa a mano fissa. 

Un ulteriore sistema di emergenza consisterà nell'agire direttamente sull'attuatore 
dene valvole mediante chiave O in alternativa rinvio meccanico sul ponte di 
sicurezza. 

17.2 Filtri 
In ciascuna tubazione di zavorra sarà inserito un filtro in acciaio zincato a caldo 

con interposi .. griglia sfilabile. (\ i .. t". 
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17.3 Pompe 
Ciascuna zona trasversale sarà servita da una pompa centrifuga accoppiata ad un 
motore elettrico. 
I locali pompe saranno realizzati nel compartimenti centrali. Le pompe ed i relativi 
rnolori elettrici saranno sistemati una per ciascuna zona trasversale. In tal modo, 
essendo le pompe al di fuori delle casse sarà sempre possibile intervenire in caso 
di avaria o manutenzione. 
In totale tutto il servizio esaurimento sarà disimpegnato da 4 e/pompe aventi le 
seguenti caratteristiche: 

tipo centrifuga orizzontale 
portata mc/h 450:500 
pressione di esercizio 12 bar 
prevalenz.a m C.A ,O," 10 
tipo motore elettrico trifase 380 V 50 Hz 
Protezione I P55 
Isolamento classe F 
Tipo di servizio tipo chiuso e autoventilato, 

adatto per servizio continuo 

17.4 Collettori di aspirazione per esaurimento 
Ciascuna cassa sarà dotata dì un branchetto di aspirazione facente capo. a mezzo 
valvola a farfalla, al collettore di aspiraz.lone della pompa, 
Ogni branchetto aspirerà dal fondo della rispettiva cassa da esaurire; in 
corrispondenza delle pigne di aspirazione dovranno essere previste doppiature sul 
fasciame del fondo per proteggere lo stesso dai fet1()meni di erosione dovuti a 
cavitazione. L'afflusso dell'acqua verso il branchetto, quando il livello scende al di 
sotto dell'altezza del ferri strutturali, awerrà attraverso opportune asole. 
Attraverso gli stessi branchetli awerrà in senso inverso, a mezzo di opportuni 
smista menti del circuito, anche l'allagamento naturale owero forzato a mezzo 
pompe. 
L'impianto dovrà garantire la massima affidabìlità e sicurezza. Sarà possibile 
esercire il bacino anche con una soltanto delle 4 pompe disponibili. 

17.5 Valvole 
Tutte le valvole relative alla rnanovrabilità del bacino dovranno essere comandate 
a distanza da un motoriduttore oleodinamico montato sulla valvola con possibilità 
di manovra dì emergenza tramite una pornpa a mano ubicata sul ponte di 
sicurezza. 
Inoltre, per assicurare il continuo controllo dello siato delle valvola dalla camera di 
manovra, ogni valvola sarà dotata di due microinterruttori di fine corsa sia per la 
posiz.ione di aperto che per quella di chiuso. 

17.6 Bande e sfoghi d'aria 
Ciascuna cassa zavorra sarà dotata di tubo sonda terminante con rubinetto per 
sonda in bronzo a chiusura automatica (contrappeso) e tappo filettato. 
I tubi sonda delle casse centrali saranno comunicanti con le stesse tramite 
canalette stagne ricavate sul fondo del bacino. 
Tutti i tubi sonda avranno andamento rettilineo e termineranno ad un'altezza di 400 
mm sul ponte di sìwrozza. 
Ciascuna cassa zavorra sarà dotata di nr, 2 sfoghi d'aria DN 150 ed una sezione 
complessiva di 353 cm2 pari al doppio di quella del tubo di allagarnento DN 150 ed 
una sezione di 176.7 cm2. 
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I tubi degli sfoghi d'aria che attraversano casse di zavorra dovranno essere di forte 
spessore come definito dalle norme del RINA (RINA Rules far the classification of 
ships Pt C. eh 1, Sec 10, Table 5: Minimum reinforced wallthickness). 
Gli sfoghi d'aria saranno del tipo a "collo d'oca", termineranno sul ponte di coperta 
(Iato interno del bacino) e saranno conformi ali!! norme sulla convenzione del 
bordo libero con un'altezz.a di 760 mm misurata tra la bocca del collo d'oca ed il 
ponte di coperta. 
Le ('.asse acqua lavanda avranno un solo tubo sonda e sfogo d'aria terminante 
come quelli delle casse zavorra. 
La cassa di raccolta liquidi oleosi avrà capacità di 1 mS. La cassa combustibile 
avrà capacità di 4.5 m3. Esse saranno ubicate sul lato dritto del ponte di coperta. 
La cassa <:ornbustibile di servizio avra capacità di 1 m3 e sarà ubicata entro il 
locale D/G. Tutte le casse saranno dotate di sfogo d'aria con retina tagliafiemme 
smontabile e indicatore di livello; per la cassa combustibile, l'indicatore di livello 
dovrà essere di tipo approvato dal RINA. 
La cassa di raccolta acque nere dovrà avere UnO sfogo d'aria prolungato fino ad 
un'altezza di 2 m sopra il ponte di coperta; nel raggio di 3 m dallo sbocco dello 
sfogo d'aria della cassa acque nere dovrà essere evitata l'installazione di 
apparecchiature elettriche a meno che non siano debitamente certificate come 
anlideflagranli. 

Camera di manovra, sistema centralizzato di comando Il valvole motorizzate 
L'impianto sarà realizzato In modo che un solo operatore dalla camera di manovra 
possa effettuare tutte le operazioni di allagamento e esaurimento. 
In camera di manovra sarà realizzato una consolle di comando e controllo con le 
seguenti indicazioni elo eomandi: 

segnalazione e comando della marcia-arresto delle pompe; 
segnalazione e comando della apertura-chiusura delle valvole; 
indicazione dei livelli delle casse; 
indicazione delle flessioni del bacino; 
indicazione degli angolì di inelinazioni trasversali e longitudinali del bacino; 
quant'altro necessario all'esercizio del bacino. 

I comandi delle valvole saranno posizionati secondo lo schema dell'impianto di 
zavorra riportato sulla consolle. 
NEllia sala manovra sarà eontenuto anche il quadro degli impianti antincendio ed il 
quadro dei fanali di navigazione. 
Sul ponte di sicurezza saranno installati i raccordi per effettuare la manovra delle 
valvole mediante pompa a mano in caso di avaria delle centraline; inoltre saranno 
installate le indicazioni di chiusura-apertura sui relativi tubI. 
Le valvole saranno dotate di volantino per manovra manuale sul posto ed i motori 
idraulici saranno dotati di dispositivo di by-passo 

Tutte le valvole saranno ubicate entro i locali pompe o nel tunnel trasversale per 
cui saranno prontamente accessibili per .inteNEmti di manovra manuale, iJ 
manutenzione o riparazione. (",,~,. 

Sistemi di misura El di allarme \:?~: (J.,,\ 
Dalla consolle della camera di manovra dovrà essere possibile SONegliarl 
costantemente ed in sicurezza la manovra del badno, e leggere tutti i parametri 
deli'immerslone, dello zavorramento, dell'esaurimento delle casse e dell'assetto 
trasversale El 10l1gitudinale. In particolare: 

ciascuna cassa zavorra dovrà avere misuratori di livello in corrispondenza dei 
tubi sonda e lontanlivelli con indicazione in camera di manovra; 
l'immersione del bacino dovrà essere rilevata dalle marche d'immersione 
sistemate all'esterno d'lile torri lato dr-1m e av-ad··cn. Negli stessi punIi 
dovranno essero posizionate delle sonde con ripetitore in camera di 

\
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manovra. La lettura delle immersioni deve essere effettuala dalla linea di 
costruzione al galleggiamento; 
le flessioni longitudinali del bacino davono essere rilevate da idonei sensori 
con ripetitore in camera di manovra atto a fornire, con nave sulle taccate, il 
valore delle deformazioni strutturali e le variazioni di assetto (bacino inarcato 
od insellato, carico appoppato od appruato). Tali valori saranno riportati in 
percentuale del massimo ammissibile, indicando I valori limite ed i campi di 
tolleranza stabiliti In accordo con i delegati della MMI; 
in camera di manovra dovranno essere sisternati Inclinometri a bolla, uno con 
scala massima di +/- 5° e l'altro con scala massima +/- 10" entrambi per la 
lettura diretta dell'assetto trasversale e longitudinele; 
il quadro allarmi sarà dotato detle seguenti segnalazioni: "mancato 
funzionamento motore ìdraulico valvola' ed "eccessiva inclinaziOne". 

18. PITTURAlIONI 

I materiali saranno sottoposti ai cicli di pitturazione secondo le specifiche Indicate nella 
seguente tabella: 

ELENCO DELLE SPECIFICHE TECNICHE DI OMOLOGAZIONE 

Titolo Sigla 
Rivestimento antisclvolò a base di elastomeri ininfiammabìli. 

"'~ .. 
STO 620/P 

Edizione 
-+~-

Mar90 ~U!!.. eitturaziooe ~i ponti esterni ."_ .. _ .. ".-
Pittura anticorrosiva non inquinante a bassa tossicltà ed a 

-- --------1 

bassa emissione di fumi per ferro, leghe leggere, leghe 
STO 652/P super leggere il base di magnesio e metalli diversi, Apr95 

compatibile con tutti i cicli dLeitturazioll~".!! protezion~_ .... _ 
""~~~~ 

Diluente di uso generale per pitture il base di resine 
STO 671/D alchidiche modificate Mar83 

''''MO"' "" .-
Smalto di funga durata per fuoribordo e sovrastrutture a 

STO 672/S 
bassa tossicità e bassa emissione di fumi Set 93 

"""" ~ ........ "'" ""''''''' .~.,,-- ---Rivestimento plastico protettivo ad alto spessore senza 
solventi per sentine, gavoni, doppi fondi, pozzi catene e STO 6751P Glu02 

. casse allagabiU 
Rivestimento plastico"biturninoso per la protezione di "--~ 

!-__ m 

catene, casse allagabili, sentine, locali accumulatori, barche STO 680/B Apr 91 
I norta bacini, etc. 
Ciclo pilturazione-ad effetto·autolevigsnte/ablallvo senza 

.~"" ........ -
composti organostannlci per carene e bagnasciuga con STO 684/P Mag 00 

rotazione fino a 36 mesi ..... _- • ____ M .... '''' _____ ~~·, ~,~.," __ •• _~"'~~_ • 

Saranno eseguiti, con pittura di fornitura ditta, cicli di pitturazione come elanoali di 
seguito: 
(a) Bacino 

carena e bagnasciuga: STO 684/P; 
opera morta e sovrastrutlure: STO 652/P + STO 672/S (grigio); 
ponle: STO 652/P + STO 620/P; 
gavoni: STO 675/P; 
targhe d'immersione e sigle identificative: STO 672/$ (bianco). 

(b) Catene e accessori 
STO fl80/B 
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20. TERMINI DI ADEMPIMENTO 

La fornitura dei materiali sarà presentata alla verifica di conformità entro 365 gg.ss .. La 
verifica sarà effettuata mediante il superamento di prove previste da test memoranda, 
forniti dalia ditta e preventivamente approvati dai delegati della M.M., e sarà certificato da 
apposito soggetto incaricato. 

21. DOTAZIONI 

L'oggetto della fornitura sarà consegnato pronto all'effettivo servizio sanza necessità di 
alcun lavoro o intervento complementare. La fornitura sarà del tipo "chiavi In mano" e 
includerà tutta la documentazione, gli oggetti, i materiali di consumo e gli accessori 
Indispensabili per il corretto funzi(mamento e impiego del bacino. 
Per tutti i pozzi di rispotto forniti sarà prevista la sistemazione iii bordo nei locali ~) questo 
scopo destinati. 
Il Cantiere dovrà fornire il piano di stivaggio del materiali e delle attrezzature mobili 
comprensivo di planimetrie e liste di dotazione. 

21.1 Qualità e provenienza dei materiali 
Il Cantiere osserverà, per quanto non in contrasto COn le prescrizioni d.)118 
presente specifica relative ai materiali, le prescrizioni del regolamento RINA Et le 
unificazioni UNI e UNAV. 
Esso rimarrà l'unico responsabile, nei confronti della M,M, della qualità e della 
tempestiva disponibilità dei materiali od oggetti di cui commette a terzi la fornitura. 
I combustibili, i lubrificanti, i grassi e lutti gli altri materiali consumabìli necessari al 
funzionamt:Jnlo degli apparati e del macchinari costituenti la fornitura della Ditta 
dovranno essere rispondenti alle specifiche nazionali o NATO ed apparterranno ai 
tipi normalmente reperibili nel ciclo logistico della M.M. secondo le Indicazioni che, 
se necessario saranno richieste al soggetto incaricato dell'esecuziono contrattuale 
della M.M. 

22. DOCUMENTAZIONE CONTRATTUALE 

A completamento della fornitura dovranno essere elaborati e consegnati seguenti 
documenti e disegni: 

- Piano di costruzione 
- Piani generali 
- Piano dei ferri 
.. Piano delle laccale 
- Piano delle porte 
- Piano delle scale 
- Piano dei carichi liquidi 
- Piano di carenaggio 
- Piano d'imb<lrco!sbarco macchinari e relativi percorsi 
- Piano dei servizi marinareschi 
- Piano tipo Immissione in bacino 
- Diagramma delle carene dritte 
- Prova di stabilità 
- Disegni delle principali strutture dello scafo 
.• Schema generale impianto elettrico (unificare) 
- Calcolo delle correnti dì cortocircuito 
- Album disegni impianto elettrico e sistemi di comunicazione 
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~ Album della sicurezza 
- Album delle paratie stagne 
- Album dei piani generali 
- Album disegni tubolature di tutti i servizi scafo e allestimento 
- Monografia complessiva del bacino 
- Monografia e quademi matricolari del singoli macchinari/impianti di bordo 
w Registro matricole del bacino 
- Registro dei pesi 
- Liste dotazkmi e rispetti 
- Piani di manutenzione dei macchinari/impianti di bordo 
- Quadernetto dei resilienti corredato di disegni e schemi di montaggi() 
- Quademetto dei tubi flessibili e giunti compensatori corredato di disegni e schemi di 

montaggio 
- Quadernetto zinchi e anodi corredato di disegni e schemi di montaggio 
- Relazione Tecnica sulla Valutazione del Rischi prevista da SMM 1062 ed, 2011 

I disegni e documenti saranno consegnati in triplice copia più una copia su supporto 
informatico, completi di approvazione del RINA quandc) prevista" in tempi congruenti con 
il programma di avanzamento dei lavori di costruzione. 

23. ALLESTIMENTO 

L'allestimento del materiali nella configurazione definitiva sarà a .r,ura e carico del 
Cantiere. 

24. TRASPORTO 

Il trasporto del bacino galleggiante e dei materiali di dotazione dal cantiere di costruzione 
al Marinarsen Augusta sarà a cura e carico del cantiere. Il cantiere effettuerà il trasporto 
entro i termini temporali previsti contrattualmente, al termine deUo svolgimento con esito 
soddisfacente delle operazioni di verifica, 

25. VERIFICHE DI CONFORMITA' 

Tutti i materiali di consumo necessari per l'approntamento aUe prove €:l l'esecuzione delle 
verifiche di conformità in porto ed in mare saranno a cura El carico del cantiere. 
I documenti da produrre, le verifiche di funzionalità prestazionali saranno condotte in 
conformità al regolamento RINA applicabile, L'Amministrazione condurrà le attività di 
verifica, accettazione e prosa in consegna del bacino galleggiante secondo gli appositi 
test memoranda di slstema/sottosistema di cui al para 20. 
Saranno eseguite le prove intese a determinare gli elementi geometrici, il dislocamento 
del bacino scarico El asciutto, il tempo di affondamento, il tempo di sollevamento e le 
deformazioni longitudinali El trasversali del bacino con una unità sulle taccate, 
In particolare le prove da eseguire saranno le seguenti: 

a) Prova dì stabilità 
Verrà eseguita a bacino completamente allestito, scarico ed àsclutt(L Tutte le casse 
per carichi liquidi di qualunque genere (zavorra comprese) saranno completamente 
prosciugate, 

b) Prova di affondamento 
Verrà effettuata a bacino scarico e completamentf) allestito, operando dalla camera di 
manovra, 
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Il tempo dì affondamento vorrà conteggiato dal momento di apertura di tutte le valvole 
di allagamento, 

c) Prova di sollevamento 
Verrà effettuata con Unità avente dislocamento uguale o prossimo a 1000 t, operando 
dalla camera di manovra usando le pompe di esaurimento. 
Il tempo di sollevamento s'intenderà misurato dall'istante in cui inizia il pompaggio a 
quello in cui tutte le casse saranno esaurite (a meno della quantità dì acqua in 
aspirabile). 
Qualora non sia disponibile una Unità di dislocamento utile all'esecuzione della prova, 
a giudizio della M,M, in accordo con il Cantiere potrà essere autori7.zata la prova con 
unità di dislocamento inferiore a 1000 t, fermo restando ie altre condizioni di verifica, 
I tempi per l'allineamento e tacchettaggio dell'Unità, nonché per la regolazione 
dell'assetto ed il livella mento del bacino, non saranno compresi nel tempo suddetto. 
Nel Gorso delle prove di affondamento e sollevamento, verranno eseguite le 
misurazioni delle deformazioni longitudinali e trasversali del bacino carico e scarico, 
nonché del cedimento delle taccate in legno. 
Verrà inoltre eseguito il controllo di tutte le casse zavorra per determinare, per 
ciascuna, la quantità di acqua inaspirabìle. 
Sarà rilevato il bordo libero della platea a bacino scarico e delle murate con bacino 
immerso, 
Verrà eseguita la prova di allagamento e esaurimento di ogni singola cassa per 
determinare il grado di sbandamento del bacino e l'efficienza del circuito, in caso di 
allagamento accidentale, 

25,1 Verifiche di conformità a terra 

25,2 

25.3 

Materiali, apparecchiature, macchhlari e impianti del bacino, saranno sottoposti a 
verifica di conformità secondt' quanto indicato dal regolamento del RI NA per la 
concessione della classe. I relativi certificati saranno consegnati al soggetto 
im;ari(;ato della M,M. , 
Eventuali materiali, appareochiature, macchinari e impianti la t:ui verifica a cura del 
RINA non fosse necessaria ai fini della concessione della classe, saranno verificati 
dalla M,M. secondo normativa vigente, onde accertarne la rispondenza alle 
specifiche contrattuali, 
Per ciascun tipo di macchinario è richiesta la curva caratteristica per tutto il suo 
campo di funzionamento, 

Verifica di conformità dei servizi di bordo 
Le verifiche dello scafo e dei servizi necessari per la concessione della classe 
saranno eseguite alla presenza del RINA, 
Le prove non richieste dal RINA ma necessarie per accertare la rispondenza alle 
specifiche contrattuali, saranno eS(~guite prima delle verifiche del bacino di cui 
all'Art 25 dal "soggetto incaricato" della M.M. sulla scorta dei test-memoranda 
compilati dal Cantiere e sottoposti alla preventiva approvazione della M,M. 
Tutti i macchinari ed i servizi ausiliari saranno provati a bordo nella loro 
sistemazione definitiva per verificarne il corretto montaggio. il buon funzionamento 
e la perfetta efficienza e per rilavarne la corrispondenza ai dati di"_ t" 
progetto/contrattualI. EJ:(" 
Prove complementari QC t~ 

approvazione del piano manutenzione preventiva e correttiva/programmata 
comprensiva di m~lterìali, manodopera e spese accessorie come da Artic

t
q 26 

"Fornitura pezzi di rispetto"; : / 

". r~ ) \. 
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26. fORNITURA PEZZI DI RI~PETTO 

Il Cantiere dovrà fornire le seguenti partì dì ricambio: 

D/G (In relazione alla scelta del gruppo termico) 

n"l borsa attrezzi; 
n '2 cartucce filtro gasolio; 
n '3 filtro olio; 
n'2 filtro aria; 
n"1 muta completa di polverizzatori; 
n"1 serie iniettori completa; 
n"l muta completa guarnizioni coperchi; 
n"l pompa circolazione acqua dolce (;ompleta; 
n"1 pompa gasolio; 
n"1 kit pompa acqua; 
n"l kit guarnizioni motme; 
n"1 kit f)nelli tenuta motore; 
n'1 seI cuscinetti di banco; 
n"l klt tenute sovralimentazione; 
n' serie completa di tubazioni flessibili; 
n"1 serie giunti compensatori; 
n"1 serie completa di antivibranti; 
nl serie completa dì strumentazione di controllo: 

GRU 

kit cuscinetti vari; 
kit tenute; 
n'1 serie completa di tubazioni flessibili; 
nl distributore completo. 

ARGANI 
Per ogni due macchine uguali: 

n'1 muta di cuscinetti di ogni tipo; 
n"1 serie di tenute idrauliche; 
n"l serie completa strumenti; 
n' serie completa di guarnizioni; 
n"1 serie completa di cartucce olio; 
n "1 serie completa di tubazioni flessibili; 
nl mula dischi di frizione per giunti e freni. 

EElPP 

n'1 pompa di esaurimento zavorra completa; 
n"l giunto di accoppiamento completo; 
n'1 serie completa dì parastrappi 
n"1 serie completa dì antìvibranti; 
n'l muta di cuscinetti per ogni tipo di pompe e pe r ciascun gruppo di 4 pompe identiche; 
n' muta di bussole di bronzo; 
n'1 tenuta; 
n"l muta di guarnizioni per ogni pompa o gruppo dì 2 pompe identiche. 

IMPIANTO OLEOOINAMICO 
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n"1 pompa completa; 
n"1 seI di giunti compensatori !il flessibili; 
n"1 kit elettro-valvole per ogni tlpologia di attua tori installfltL 

27. VARIAZIONI DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

Le forniture, devono corrispond!ilre alle prescrizioni riportate nella presente specifica 
tecnica. 
Nel corso di esecuzione del contratto, per ragioni di natura tecnica non prevediblli al 
momento della stipula del contratto, l'Amministrazione può apportare variazioni delle 
prescnzionl tecniche, dei termini di consegna e dei prezzi, con apposito atto aggiuntivo, da 
redigere ed approvare nelle stesse forma del contratto principale. 
Le variazioni che non comportano modifiche di prezzo o dei termini di consegna vengono 
formalizzate con verbale sottoscritto dalle parti ed approvato dall'Amministrazione. 

··33 .. 


